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Alimentazione sostenibile, comunicazione positiva e
rispetto dell' ambiente: E-R School of Food diventa
SFIDE, una palestra per le giovani idee
E-R School of Food, progetto dedicato all' alimentazione consapevole e al corretto uso
dei social, alla sesta edizione si rinnova e diventa School of Food - Innovation - Digital -
Environment, un dialogo aperto tra adolescenti, cittadini di oggi e di domani, insegnanti
e famiglie

E-R School of Food diventa SFIDE : School of
Food - Innovation - Digital - Environment . Un
acronimo che racchiude temi  a t tua l i  e
strettamente intrecciati: l' innovazione e lo
sviluppo del digitale, la conoscenza dei
territori e dei loro prodotti per la tutela dei
cittadini e del Pianeta attraverso l' azione
concreta quot id iana .  Fra i  par tner  e  i
protagonisti di questa edizione, che focalizza
ulteriormente l' attenzione sui prodotti italiani di
qualità, il Consorzio Arancia Rossa di Sicilia
IGP e il Consorzio Radicchio Rosso di Treviso
IGP , due eccellenze che permetteranno agli
studenti di approfondire la loro ricerca nell'
ambito dell' alimentazione e di sbizzarrirsi in
accostamenti culinari fantasiosi e insoliti ,
insieme ad ANBI Emilia-Romagna . Cuore e
motore di SFIDE sono proprio i giovani degli
Is t i tut i  Super ior i  del la Regione Emil ia-
Romagna Stiamo assistendo a una presa di
coscienza e a una mobilitazione per il futuro
d e l l '  a m b i e n t e  s e n z a  p r e c e d e n t i ,  u n
movimento sorto spontaneamente tra ragazzi
e ragazze di ogni Paese capaci di parlare tra
loro da un capo all '  altro del mondo e d'
inventars i  modi  nuov i  d i  comunicare ,
pensando globalmente e agendo localmente a
partire dalle singole città, dai paesi, dalle
scuole , oggi come ieri luoghi privilegiati di formazione e socialità, terreno fertile per lo sviluppo del
pensiero e di nuove idee. Per questo, alla sesta edizione , il progetto ideato da Eikon Communication ,
che nell' anno scolastico 2018-2019 ha visto la partecipazione di oltre mille studenti e di più di trenta
istituti secondari di secondo grado della Regione Emilia-Romagna, si evolve accogliendo le istanze più
urgenti e attuali, coinvolgendo ragazzi, insegnanti e famiglie in un contest che, unendo contenuti di
spessore e dimensione ludica, alimenta lo spirito di squadra e il legame tra mondo reale e virtuale, in un
periodo storico in cui il divario digitale e generazionale è ancora sensibilmente ampio. Agli studenti
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verrà richiesto di ideare e realizzare ricette originali capaci di valorizzare le eccellenze dei territori , nel
rispetto della stagionalità e di metodi di produzione meno invasivi, lottando contro gli sprechi nel
sostegno della sostenibilità alimentare , del confronto e del dialogo tra culture, mettendo in atto un uso
positivo della comunicazione e dei social network : mai come oggi, infatti, reale e virtuale costituiscono
due aspetti della stessa medaglia. SFIDE invita i ragazzi a mettersi in gioco su entrambe le dimensioni
attraverso il tema appassionante e intergenerazionale della cucina , che in questi anni ha permesso a
migliaia di studenti di creare, sperimentare e lavorare insieme, passando dai consigli delle nonne ai
video e alle stories di Facebook e Instagram . Le iscrizioni per le classi aprono a metà ottobre: nei
prossimi mesi arriveranno immagini, approfondimenti, idee e ricette; i primi risultati delle SFIDE dei
nostri giorni.
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Alimentazione sostenibile, comunicazione positiva e
rispetto dell' ambiente: E-R School of Food diventa
SFIDE, una palestra per le giovani idee
E-R School of Food, progetto dedicato all' alimentazione consapevole e al corretto uso
dei social, alla sesta edizione si rinnova e diventa School of Food - Innovation - Digital -
Environment, un dialogo aperto tra adolescenti, cittadini di oggi e di domani, insegnanti
e famiglie

E-R School of Food diventa SFIDE, una
palestra per le giovani idee E-R School of
Food diventa SFIDE : School of Food -
Innovat ion -  Digi tal  -  Environment .  Un
acronimo che racchiude temi  a t tua l i  e
strettamente intrecciati: l' innovazione e lo
sviluppo del digitale, la conoscenza dei
territori e dei loro prodotti per la tutela dei
cittadini e del Pianeta attraverso l' azione
concreta quot id iana .  Fra i  par tner  e  i
protagonisti di questa edizione, che focalizza
ulteriormente l' attenzione sui prodotti italiani di
qualità, il Consorzio Arancia Rossa di Sicilia
IGP e il Consorzio Radicchio Rosso di Treviso
IGP , due eccellenze che permetteranno agli
studenti di approfondire la loro ricerca nell'
ambito dell' alimentazione e di sbizzarrirsi in
accostamenti culinari fantasiosi e insoliti ,
insieme ad ANBI Emilia-Romagna . Cuore e
motore di SFIDE sono proprio i giovani degli
Is t i tut i  Super ior i  del la Regione Emil ia-
Romagna Stiamo assistendo a una presa di
coscienza e a una mobilitazione per il futuro
d e l l '  a m b i e n t e  s e n z a  p r e c e d e n t i ,  u n
movimento sorto spontaneamente tra ragazzi
e ragazze di ogni Paese capaci di parlare tra
loro da un capo all '  altro del mondo e d'
inventars i  modi  nuov i  d i  comunicare ,
pensando globalmente e agendo localmente a partire dalle singole città, dai paesi, dalle scuole , oggi
come ieri luoghi privilegiati di formazione e socialità, terreno fertile per lo sviluppo del pensiero e di
nuove idee. Per questo, alla sesta edizione , il progetto ideato da Eikon Communication , che nell' anno
scolastico 2018-2019 ha visto la partecipazione di oltre mille studenti e di più di trenta istituti secondari
di secondo grado della Regione Emilia-Romagna, si evolve accogliendo le istanze più urgenti e attuali,
coinvolgendo ragazzi, insegnanti e famiglie in un contest che, unendo contenuti di spessore e
dimensione ludica, alimenta lo spirito di squadra e il legame tra mondo reale e virtuale, in un periodo
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storico in cui il divario digitale e generazionale è ancora sensibilmente ampio. Agli studenti verrà
richiesto di ideare e realizzare ricette originali capaci di valorizzare le eccellenze dei territori , nel
rispetto della stagionalità e di metodi di produzione meno invasivi, lottando contro gli sprechi nel
sostegno della sostenibilità alimentare , del confronto e del dialogo tra culture, mettendo in atto un uso
positivo della comunicazione e dei social network : mai come oggi, infatti, reale e virtuale costituiscono
due aspetti della stessa medaglia. SFIDE invita i ragazzi a mettersi in gioco su entrambe le dimensioni
attraverso il tema appassionante e intergenerazionale della cucina , che in questi anni ha permesso a
migliaia di studenti di creare, sperimentare e lavorare insieme, passando dai consigli delle nonne ai
video e alle stories di Facebook e Instagram . Le iscrizioni per le classi aprono a metà ottobre: nei
prossimi mesi arriveranno immagini, approfondimenti, idee e ricette; i primi risultati delle SFIDE dei
nostri giorni.
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Alimentazione sostenibile, comunicazione positiva e
rispetto dell' ambiente: E-R School of Food diventa
SFIDE, una palestra per le giovani idee

E-R School of Food diventa SFIDE : School of
Food - Innovation - Digital - Environment . Un
acronimo che racchiude temi  a t tua l i  e
strettamente intrecciati: l' innovazione e lo
sviluppo del digitale, la conoscenza dei
territori e dei loro prodotti per la tutela dei
cittadini e del Pianeta attraverso l' azione
concreta quot id iana .  Fra i  par tner  e  i
protagonisti di questa edizione, che focalizza
ulteriormente l' attenzione sui prodotti italiani di
qualità, il Consorzio Arancia Rossa di Sicilia
IGP e il Consorzio Radicchio Rosso di Treviso
IGP , due eccellenze che permetteranno agli
studenti di approfondire la loro ricerca nell'
ambito dell' alimentazione e di sbizzarrirsi in
accostamenti culinari fantasiosi e insoliti ,
insieme ad ANBI Emilia-Romagna .Cuore e
motore di SFIDE sono proprio i giovani degli
Is t i tut i  Super ior i  del la Regione Emil ia-
RomagnaStiamo assistendo a una presa di
coscienza e a una mobilitazione per il futuro
d e l l '  a m b i e n t e  s e n z a  p r e c e d e n t i ,  u n
movimento sorto spontaneamente tra ragazzi
e ragazze di ogni Paese capaci di parlare tra
loro da un capo all '  altro del mondo e d'
inventars i  modi  nuov i  d i  comunicare ,
pensando globalmente e agendo localmente a
partire dalle singole città, dai paesi, dalle
scuole , oggi come ieri luoghi privilegiati di formazione e socialità, terreno fertile per lo sviluppo del
pensiero e di nuove idee. Per questo, alla sesta edizione , il progetto ideato da Eikon Communication ,
che nell' anno scolastico 2018-2019 ha visto la partecipazione di oltre mille studenti e di più di trenta
istituti secondari di secondo grado della Regione Emilia-Romagna, si evolve accogliendo le istanze più
urgenti e attuali, coinvolgendo ragazzi, insegnanti e famiglie in un contest che, unendo contenuti di
spessore e dimensione ludica, alimenta lo spirito di squadra e il legame tra mondo reale e virtuale, in un
periodo storico in cui il divario digitale e generazionale è ancora sensibilmente ampio.Agli studenti verrà
richiesto di ideare e realizzare ricette originali capaci di valorizzare le eccellenze dei territori , nel
rispetto della stagionalità e di metodi di produzione meno invasivi, lottando contro gli sprechi nel
sostegno della sostenibilità alimentare , del confronto e del dialogo tra culture, mettendo in atto un uso
positivo della comunicazione e dei social network : mai come oggi, infatti, reale e virtuale costituiscono
due aspetti della stessa medaglia. SFIDE invita i ragazzi a mettersi in gioco su entrambe le dimensioni
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attraverso il tema appassionante e intergenerazionale della cucina , che in questi anni ha permesso a
migliaia di studenti di creare, sperimentare e lavorare insieme, passando dai consigli delle nonne ai
video e alle stories di Facebook e Instagram . Le iscrizioni per le classi aprono a metà ottobre: nei
prossimi mesi arriveranno immagini, approfondimenti, idee e ricette; i primi risultati delle SFIDE dei
nostri giorni.
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Alimentazione sostenibile, comunicazione positiva e
rispetto dell' ambiente: E-R School of Food diventa
SFIDE, una palestra per le giovani idee

E-R School of Food diventa SFIDE : School of
Food - Innovation - Digital - Environment . Un
acronimo che racchiude temi  a t tua l i  e
strettamente intrecciati: l' innovazione e lo
sviluppo del digitale, la conoscenza dei
territori e dei loro prodotti per la tutela dei
cittadini e del Pianeta attraverso l' azione
concreta quot id iana .  Fra i  par tner  e  i
protagonisti di questa edizione, che focalizza
ulteriormente l' attenzione sui prodotti italiani di
qualità, il Consorzio Arancia Rossa di Sicilia
IGP e il Consorzio Radicchio Rosso di Treviso
IGP , due eccellenze che permetteranno agli
studenti di approfondire la loro ricerca nell'
ambito dell' alimentazione e di sbizzarrirsi in
accostamenti culinari fantasiosi e insoliti ,
insieme ad ANBI Emilia-Romagna .Cuore e
motore di SFIDE sono proprio i giovani degli
Is t i tut i  Super ior i  del la Regione Emil ia-
RomagnaStiamo assistendo a una presa di
coscienza e a una mobilitazione per il futuro
d e l l '  a m b i e n t e  s e n z a  p r e c e d e n t i ,  u n
movimento sorto spontaneamente tra ragazzi
e ragazze di ogni Paese capaci di parlare tra
loro da un capo all '  altro del mondo e d'
inventars i  modi  nuov i  d i  comunicare ,
pensando globalmente e agendo localmente a
partire dalle singole città, dai paesi, dalle
scuole , oggi come ieri luoghi privilegiati di formazione e socialità, terreno fertile per lo sviluppo del
pensiero e di nuove idee. Per questo, alla sesta edizione , il progetto ideato da Eikon Communication ,
che nell' anno scolastico 2018-2019 ha visto la partecipazione di oltre mille studenti e di più di trenta
istituti secondari di secondo grado della Regione Emilia-Romagna, si evolve accogliendo le istanze più
urgenti e attuali, coinvolgendo ragazzi, insegnanti e famiglie in un contest che, unendo contenuti di
spessore e dimensione ludica, alimenta lo spirito di squadra e il legame tra mondo reale e virtuale, in un
periodo storico in cui il divario digitale e generazionale è ancora sensibilmente ampio.Agli studenti verrà
richiesto di ideare e realizzare ricette originali capaci di valorizzare le eccellenze dei territori , nel
rispetto della stagionalità e di metodi di produzione meno invasivi, lottando contro gli sprechi nel
sostegno della sostenibilità alimentare , del confronto e del dialogo tra culture, mettendo in atto un uso
positivo della comunicazione e dei social network : mai come oggi, infatti, reale e virtuale costituiscono
due aspetti della stessa medaglia. SFIDE invita i ragazzi a mettersi in gioco su entrambe le dimensioni
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attraverso il tema appassionante e intergenerazionale della cucina , che in questi anni ha permesso a
migliaia di studenti di creare, sperimentare e lavorare insieme, passando dai consigli delle nonne ai
video e alle stories di Facebook e Instagram . Le iscrizioni per le classi aprono a metà ottobre: nei
prossimi mesi arriveranno immagini, approfondimenti, idee e ricette; i primi risultati delle SFIDE dei
nostri giorni.
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Alimentazione sostenibile, comunicazione positiva e
rispetto dell' ambiente: E-R School of Food diventa
SFIDE, una palestra per le giovani idee

E-R School of Food diventa SFIDE : School of
Food - Innovation - Digital - Environment . Un
acronimo che racchiude temi  a t tua l i  e
strettamente intrecciati: l' innovazione e lo
sviluppo del digitale, la conoscenza dei
territori e dei loro prodotti per la tutela dei
cittadini e del Pianeta attraverso l' azione
concreta quot id iana .  Fra i  par tner  e  i
protagonisti di questa edizione, che focalizza
ulteriormente l' attenzione sui prodotti italiani di
qualità, il Consorzio Arancia Rossa di Sicilia
IGP e il Consorzio Radicchio Rosso di Treviso
IGP , due eccellenze che permetteranno agli
studenti di approfondire la loro ricerca nell'
ambito dell' alimentazione e di sbizzarrirsi in
accostamenti culinari fantasiosi e insoliti ,
insieme ad ANBI Emilia-Romagna .Cuore e
motore di SFIDE sono proprio i giovani degli
Is t i tut i  Super ior i  del la Regione Emil ia-
RomagnaStiamo assistendo a una presa di
coscienza e a una mobilitazione per il futuro
d e l l '  a m b i e n t e  s e n z a  p r e c e d e n t i ,  u n
movimento sorto spontaneamente tra ragazzi
e ragazze di ogni Paese capaci di parlare tra
loro da un capo all '  altro del mondo e d'
inventars i  modi  nuov i  d i  comunicare ,
pensando globalmente e agendo localmente a
partire dalle singole città, dai paesi, dalle
scuole , oggi come ieri luoghi privilegiati di formazione e socialità, terreno fertile per lo sviluppo del
pensiero e di nuove idee. Per questo, alla sesta edizione , il progetto ideato da Eikon Communication ,
che nell' anno scolastico 2018-2019 ha visto la partecipazione di oltre mille studenti e di più di trenta
istituti secondari di secondo grado della Regione Emilia-Romagna, si evolve accogliendo le istanze più
urgenti e attuali, coinvolgendo ragazzi, insegnanti e famiglie in un contest che, unendo contenuti di
spessore e dimensione ludica, alimenta lo spirito di squadra e il legame tra mondo reale e virtuale, in un
periodo storico in cui il divario digitale e generazionale è ancora sensibilmente ampio.Agli studenti verrà
richiesto di ideare e realizzare ricette originali capaci di valorizzare le eccellenze dei territori , nel
rispetto della stagionalità e di metodi di produzione meno invasivi, lottando contro gli sprechi nel
sostegno della sostenibilità alimentare , del confronto e del dialogo tra culture, mettendo in atto un uso
positivo della comunicazione e dei social network : mai come oggi, infatti, reale e virtuale costituiscono
due aspetti della stessa medaglia. SFIDE invita i ragazzi a mettersi in gioco su entrambe le dimensioni
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attraverso il tema appassionante e intergenerazionale della cucina , che in questi anni ha permesso a
migliaia di studenti di creare, sperimentare e lavorare insieme, passando dai consigli delle nonne ai
video e alle stories di Facebook e Instagram . Le iscrizioni per le classi aprono a metà ottobre: nei
prossimi mesi arriveranno immagini, approfondimenti, idee e ricette; i primi risultati delle SFIDE dei
nostri giorni.
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Amministrazioni e Consorzio insieme per la lotta al
dissesto idrogeologico

Piacenza, 12 settembre 2019 - Si è riunito il 12
settembre, presso la sede del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza, il Nucleo Tecnico Politico
per la Montagna - all' uopo istituito - per fare il
punto sull' avanzamento dei lavori in tema di
d i f e s a  d e l  s u o l o  e  p e r  a v v i a r e  l a
programmazione degl i  in tervent i  per  i l
prossimo anno (concertazione stabilita dall'
art. 3 della Legge Regionale n. 7 del 6 luglio
2012). In apertura i tecnici consortili hanno
illustrato lo stato di attuazione del Programma
contro i l  dissesto per i l  2019; in fase di
real izzo,  a l l '  in terno del  comprensor io
montano: drenaggi, briglie, sistemazione di
versanti, difese spondali e regimazione, pulizia
e risagomatura di fossi.A seguire è stato
riferito in merito al bando PSR 2014/2020
misura n. 5.1.01 (l inea di f inanziamento
regionale indirizzata a investimenti in azione di
prevenzione volte a ridurre le conseguenze
delle calamità naturali e avversità climatiche -
prevenzione danni da fenomeni franosi al
potenziale produttivo agricolo) ora in fase di
istruttoria e per cui si è in attesa di conoscere i
progetti ammessi a finanziamento entro la fine
di ottobre.Il tavolo di lavoro ha poi deciso il
timing per arrivare al piano delle opere di
difesa per il 2020, fissando il 4 di ottobre come
termine entro il quale le Unioni Montane e i Comuni dovranno far pervenire le richieste di intervento a
cui faranno seguito i sopralluoghi tecnici propedeutici alla stesura dell' elenco dei lavori con relative
stime economiche e una prima valutazione di priorità di intervento. Del piano di lavoro impostato come
sopra se ne discuterà durante un nuovo incontro del Nucleo Tecnico Politico per la Montagna.
Soddisfazione, da parte degli intervenuti, sulla metodologia applicata, organica e con visione d' insieme,
in grado di poter monitorare complessivamente il territorio e poterne programmare gli interventi in base
alle priorità. Erano presenti all' incontro il Sindaco di Bettola Paolo Negri (Presidente Unione Montana
Alta Val Nure), il Sindaco di Bobbio Roberto Pasquali (Presidente Unione Montana Valli Trebbia e
Luretta e Consigliere del Consorzio di Bonifica), il Sindaco di Morfasso Paolo Calestani ( Presidente
dell' Unione Comuni Montani Alta Val d' Arda e consigliere consortile), il Sindaco di Alta Val Tidone
Franco Albertini, l' Assessore del Comune di Gazzola Ferdinando Calegari, e il Consigliere del
Consorzio di  Bonifica Luigi Bertuzzi. Per il Consorzio presenti Angela Zerga (Direttore Generale),
Filippo Volpe (Direttore dell' Area Tecnica), i geometri Gianluca Fulgoni, Edorado Rattotti, Alex
Bertonazzi e l' Ingegner Monica Chiarelli.
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Acquisti verdi delle pubbliche amministrazioni:
obiettivo 100% entro il 2022
Approvato il terzo Piano del Green Public Procurement. Gli acquisti riguardano tutti i
beni e i servizi coperti dal "marchio di qualità" dei "criteri ambientali minimi". In Emilia-
Romagna negli ultimi tre anni il 41% del totale di acquisti è sostenibile

Acquisti verdi al 100%, entro il 2022 , per
ar red i  deg l i  u f f ic i ,  car ta ,  car tucce per
stampanti, apparecchiature informatiche,
servizi di pulizia e di cura del verde negli enti
pubblici. E ancora: edilizia, decoro urbano,
illuminazione pubblica, mezzi di trasporto,
ristorazione collettiva, così come per tutti gli
altri beni e i servizi coperti dai Cam , i criteri
ambientali minimi definiti a livello nazionale.
Una sorta di "marchio di qualità" dei prodotti,
che certifica la sostenibilità del loro intero
processo produttivo, fino allo smaltimento. È l'
obiet t ivo f issato per  tut te le  pubbl iche
amministrazioni dell' Emilia-Romagna dal
terzo Piano tr iennale per i l  Green Public
Procurement ,  approvato in Assemblea
legislativa. Ad accompagnarlo, anche i l
traguardo del 50% indicato per gli acquisti di
beni e servizi per i quali non sono stati ancora
definiti i Cam a livello nazionale ma che la
Regione ha aggiunto tra i suoi traguardi. Il
Piano si applica, oltre alle strutture regionali,
anche a Province, Comuni e Unioni di Comuni,
Acer ,  Un ivers i tà ,  Az iende Us l ,  Is t i tu t i
assistenziali, Consorzi di bonifica e società a
partecipazione pubblica. "Il passaggio verso
un' economia sempre più attenta agli obiettivi
di sostenibilità ambientale previsti dall' agenda
2030 dell' Onu, più circolare e con minori emissioni di gas serra dipende anche dalle scelte di consumo
degli enti pubblici- afferma l' assessore regionale all' Ambiente, Paola Gazzolo -. L' Emilia-Romagna è
da sempre all' avanguardia in questo campo, fin dall' approvazione della prima legge di settore nel
2009. Dieci anni dopo, alziamo ulteriormente l' asticella per rendere gli acquisti e le forniture sempre più
green: siamo sicuri di riuscirci, forti dei risultati già conseguiti con le azioni messe in campo dal Piano
precedente. Introdurre gli acquisti verdi in un ente significa ripensare i fabbisogni di un' amministrazione
e riorientare i processi di consumo in una prospettiva di riduzione degli sprechi e di ottimizzazione delle
risorse. A tal fine- chiude Gazzolo- è fondamentale l' informazione, la formazione e la sensibilizzazione
del personale che opera nelle strutture pubbliche del territorio: il loro lavoro e le loro scelte sono, infatti,
lo snodo per affermare una svolta verde nelle amministrazioni della regione". Nell' ultimo triennio ,

19 settembre 2019 Il Piacenza
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secondo il monitoraggio condotto dalla Regione, gli acquisti sostenibili con l' utilizzo dei Cam hanno
raggiunto il 41% del totale per 1 milione e mezzo di euro . L' agenzia regionale Intercenter ha attivato 32
convenzioni quadro contenenti principi di sostenibilità ambientale e 19 con criteri di sostenibilità sociale;
gli ordini per forniture emessi dalle pubbliche amministrazioni del territorio regionale nell' ambito di
Convenzioni con elementi green hanno toccato quota 1 miliardo 389 milioni di euro nel triennio 2016-
2019. Le azioni del Piano Tra le azioni previste dal Piano per il Green public procurement, ampia è la
rilevanza attribuita alle attività di sensibilizzazione, formazione e informazione del personale pubblico.
Si prevede di continuare con la promozione di incontri specifici come i 12 eventi organizzati nell' ultimo
triennio, che hanno visto la partecipazione di oltre 900 dipendenti di amministrazioni statali e locali. Si
punta, inoltre, alla promozione degli acquisti verdi nell' ambito dell' utilizzo delle risorse comunitarie di
Por e Psr, all' assistenza tecnica da parte della Regione alle stazioni appaltanti nella predisposizione e
adozione dei criteri ambientali e sociali nelle proprie gare e al coinvolgimento delle associazioni di
categoria degli operatori economici. Continuerà poi l' attività per predisporre strumenti operativi e di
approfondimento a disposizione degli uffici acquisti: manuali tecnico-operativi dedicati ai Cam, guide
pratiche per fare acquisti verdi, assistenza tecnica per fornire risposte tempestive e accurate alle
richieste degli stakeholder. Il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano continuerà a essere
sottoposto a un costante monitoraggio che interesserà sia le direzioni regionali e IntercentER, sia le
amministrazioni territoriali, grazie alla collaborazione con l' Osservatorio regionale dei contratti pubblici.
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Diga del Molato sotto la lente di ottanta ingegneri da
tutto il mondo

Sono  s ta t i  un '  o t tan t ina  g l i  i ngegner i
provenienti da tutto il mondo in visita alla diga
del Molato a Nibbiano di Alta Val Tidone. L'
occasione è stata il quindicesimo workshop
sull' analisi numerica delle dighe, seminario
tecnico organizzato da Icold (International
Commission on Large Dams), l' associazione
internazionale che rappresenta i comitati
nazionali per le grandi dighe tra cui quella
italiana, ItCold , partner di questa e di tante
altre iniziative.Ad aprire i lavori il presidente
del Consorzio di bonifica di Piacenza, Fausto
Zermani : 'Per il nostro Paese, è un valore
avere un' associazione come ItCold, capace di
confrontarsi e aggiornarsi sullo studio e sulla
valutazione delle strutture delle dighe; queste
opere, a disposizione delle amministrazioni,
sono un patrimonio. Forte è la necessità che i
nostri territori hanno di aumentare i volumi di
acqua invasata a beneficio delle comunità e in
c o n t r a p p o s i z i o n e  a i  c a m b i a m e n t i
climatici'.Durante la visita guidata, sono state
illustrate dai tecnici del Consorzio le funzioni
della diga (irrigua, difesa idraulica, produzione
elettrica, valorizzazione turistica), la tipologia
costruttiva (voltine inclinate sostenute da
contrafforti) e le due vasche in fase di realizzo
(una di impatto getti e una di dissipazione).
Queste ultime sono attualmente in costruzione ai piedi della diga ed avranno lo scopo di contenere l'
impetuosità dell' acqua che, una volta raggiunta la massima capacità dell' invaso, dovrà essere fatta
defluire, per motivi di sicurezza, attraverso gli scarichi di superficie posizionati nella parte più alta del
corpo diga. Gli ingegneri hanno anche visitato la centralina di Enel Green Power grazie alla quale ogni
anno vengono prodotti fino a 5 milioni di kWh immessi nella rete di distruzione di energia elettrica.
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Diga del Molato, ottanta ingegneri da tutto il mondo
in visita

Sono stati un'ottantina gli ingegneri provenienti
da tutto il mondo in visita alla diga del Molato a
Nibbiano di Alta Val Tidone.L'occasione è stata
il quindicesimo workshop sull'analisi numerica
delle dighe; seminario tecnico organizzato da
ICOLD (International Commission on Large
D a m s ) ;  s i  t r a t t a  d e l l 'associazione
internazionale che rappresenta i comitati
nazionali per le grandi dighe tra cui quella
italiana, ITCOLD.Le parole di Fausto Zermani,
presidente del Consorzio di BonificaAd aprire i
lavori, parlando dell'importante operato di
ITCOLD, i l Presidente del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani; Per il
n o s t r o  P a e s e ,  è  u n  v a l o r e  a v e r e
un'associazione come ITCOLD, capace di
confrontarsi e aggiornarsi sullo studio e sulla
valutazione delle strutture delle dighe; queste
opere, a disposizione delle amministrazioni,
sono un patrimonio. Forte è la necessità che i
nostri territori hanno di aumentare i volumi di
acqua invasata a beneficio delle comunità; e in
contrapposizione ai cambiamenti climatici.A
proseguire parlando della partecipazione
all'evento è stato l'Ingegner Guido Mazzà,
Vicepresidente di ITCOLD e membro della
Commissione Internazionale di ICOLD; la
Commissione Internazionale grandi dighe
raccoglie l'adesione di 101 Paesi nel Mondo. Presenti oggi sono ingegneri provenienti dalla Cina,
dall'Iran, dalla Turchia, dall'America ecc. Si tratta di professionisti che operano nel settore e per loro è di
grande interesse confrontarsi sui temi legati a questo tipo di infrastrutture.A chiudere i lavori l'Ingegner
Giovanni Ruggeri, Presidente dell'associazione; Essere venuti in visita alla diga del Molato ci ha
permesso di vedere un'opera straordinaria, costruita nei primi anni 20 e manutenuta perfettamente.
Quest'opera, in 90 anni di esercizio, oltre a mantenere le sue funzioni originarie, si è dimostrata
resiliente sia dal punto di vista dell'impatto dovuto agli eventi atmosferici sia verso i cambiamenti socio
economici avvenuti nel Paese.La visita alla digaDurante la visita guidata, i tecnici del Consorzio hanno
illustrato le funzioni della diga, la tipologia costruttiva e le due vasche in fase di realizzo, una di impatto
getti e una di dissipazione. Queste ultime sono attualmente in costruzione ai piedi della diga; ed
avranno lo scopo di contenere l'impetuosità dell'acqua che, una volta raggiunta la massima capacità
dell'invaso, dovrà essere fatta defluire, per motivi di sicurezza, attraverso gli scarichi di superficie
posizionati nella parte più alta del corpo diga.I presenti hanno visionato anche la centralina di Enel
Green Power; grazie alla quale ogni anno si producono fino a 5 milioni di kWh immessi nella rete di
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distruzione di energia elettrica.
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Ingegneri da tutto il mondo in visita alla diga del
Molato "Opera straordinaria" foto

Sono  s ta t i  un '  o t tan t ina  g l i  i ngegner i
provenienti da tutto il mondo in visita alla diga
del Molato a Nibbiano di Alta Val Tidone
(Piacenza) .  L '  o c c a s i o n e  è  s t a t a  i l
quindicesimo workshop sull' analisi numerica
delle dighe, seminario tecnico organizzato da
ICOLD ( International Commission on Large
Dams ), l '  associazione internazionale che
rappresenta i comitati nazionali per le grandi
dighe tra cui quella italiana, ITCOLD. Foto 2 di
2 Ad aprire i lavori, parlando dell' operato di
ITCOLD, i l Presidente del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani: "Per il
n o s t r o  P a e s e ,  è  u n  v a l o r e  a v e r e  u n '
associazione c o m e  I T C O L D ,  c a p a c e  d i
confrontarsi e aggiornarsi sullo studio e sulla
valutazione delle strutture delle dighe; queste
opere, a disposizione delle amministrazioni,
sono un patrimonio. Forte è la necessità che i
nostri territori hanno di aumentare i volumi di
acqua invasata a beneficio delle comunità e in
contrapposizione ai cambiamenti climatici".
"La Commissione Internazionale grandi dighe -
ha sp iegato  l '  Ingegner  Guido Mazzà,
Vicepresidente di ITCOLD e membro della
Commissione Internazionale di ICOLD -
raccoglie l' adesione di 101 Paesi nel Mondo.
Presenti oggi sono ingegneri provenienti dalla
Cina, dall' Iran, dalla Turchia, dall' America. Si tratta di professionisti che operano nel settore e per loro
è di grande interesse confrontarsi sui temi legati a questo tipo di infrastrutture". A chiudere i lavori l'
Ingegner Giovanni Ruggeri, Presidente dell' associazione: "Essere venuti in visita alla diga del Molato ci
ha permesso di vedere un' opera straordinaria, costruita nei primi anni 20 e manutenuta perfettamente.
Quest' opera, in 90 anni di esercizio, oltre a mantenere le sue funzioni originarie, si è dimostrata
resiliente sia dal punto di vista dell' impatto dovuto agli eventi atmosferici sia verso i cambiamenti socio
economici avvenuti nel Paese". Durante la visita guidata, sono state illustrate dai tecnici del Consorzio
le funzioni della diga, la tipologia costruttiva e le due vasche in fase di realizzo, una di impatto getti e
una di dissipazione. Queste ultime sono attualmente in costruzione ai piedi della diga ed avranno lo
scopo di contenere l' impetuosità dell' acqua che, una volta raggiunta la massima capacità dell' invaso,
dovrà essere fatta defluire, per motivi di sicurezza, attraverso gli scarichi di superficie posizionati nella
parte più alta del corpo diga. Visionata anche la centralina di Enel Green Power grazie alla quale ogni
anno si producono fino a 5 milioni di kWh immessi nella rete di distruzione di energia elettrica.
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Trekking sulle orme di Spallanzani
Da Reggio a Scandiano, sabato inaugurazione del nuovo tratto del sentiero

IL SENTIERO Spallanzani è un bellissimo
trekking nato nel 1988 da un' idea di Luca
Gianott i .  Dedicato al grande scienziato
scandianese, biologo, naturalista e grande
camminatore, il tracciato parte da Scandiano
per arrivare a San Pellegrino in Alpe, dopo
aver toccato molti dei siti naturalistici più
rilevanti dell' Appennino reggiano, come le
Salse di Regnano, il crinale Fosola-Valestra, la
Pietra di Bismantova, i Gessi Triassici, la valle
dell' Ozola. In seguito il Sentiero è stato
adottato dalla provincia di Reggio e sempre
curato dal Cai reggiano. Da una nuova idea di
Luca  G ianno t t i  è  na ta  l a  p ropos ta  d i
aggiungere al percorso la tappa Reggio
Emilia-Scandiano, subito accolta dai Comuni
di Reggio e Scandiano e dal Cai.
«FAR PARTIRE questo percorso dai Musei
Civici di Reggio, che racchiudono la sua
preziosa collezione naturalistica - spiega Elio
Pelli, responsabile della Commissione Sentieri
del Cai - ci è sembrato un prolungamento
logico e ovvio. Ora la collezione Spallanzani, e
la via a lui dedicata, sono collegati con la sua
casa natale a Scandiano da un sentiero che, uscito dalla città, percorre il Parco del Rodano
addentrandosi nelle campagne fino ad arrivare a Scandiano. Questo nuovo tratto non sarebbe stato
possibile senza il grande impegno degli instancabili volontari del Cai Reggio e Scandiano, dei Comuni
di Reggio e Scandiano, e la preziosa collaborazione del Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale».
SABATO 21 SETTEMBRE è in programma la camminata inaugurale sul percorso, organizzata dalla
Sezione Cai di Reggio e dalla Sottosezione di Scandiano, con il patrocinio dei Comuni di Reggio e
Scandiano. Sono previsti due gruppi: a piedi e in bike. Gli escursionisti a piedi, quelli arrivati da
Scandiano in bus, e gli altri da Reggio, partiranno dal parcheggio del Quinzio in via Farioli 18. I ciclisti
invece partiranno dai Musei Civici. È prevista una sosta all' azienda agricola "Il Tralcio", poi tutti insieme
verso Scandiano dove con le autorità è previsto un brindisi al Sentiero Spallanzani.
È in programma anche la visita alla casa natale dello Spallanzani.
Per chi è partito da Reggio a piedi sarà a disposizione un bus per il ritorno.
IL PERCORSO esce da Reggio a San Maurizio, per risalire il Parco del Rodano. Raggiunto l' antico e
suggestivo Canale di Secchia, nei pressi di Sabbione, lo costeggia per poi proseguire attraverso le
campagne di Fellegara fino a Scandiano. È una camminata di 13 km circa, per la quale occorrono con
passo normale circa 4:30 ore.
ð 0522436685-3939171764, mail attivitasezionali@caireggioemilia.it; www.caireggioemilia.it.
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Acquisti verdi delle pubbliche amministrazioni:
obiettivo 100% entro il 2022

Acquisti verdi al 100%, entro il 2022, per arredi
degli uffici, carta, cartucce per stampanti,
apparecchiature informatiche, servizi di pulizia
e di cura del verde negli enti pubblici. E
ancora: edilizia, decoro urbano, illuminazione
pubblica, mezzi di trasporto, ristorazione
collettiva, così come per tutti gli altri beni e i
servizi coperti dai Cam, i criteri ambientali
minimi definiti a livello nazionale. Una sorta
di'marchio di qualità' dei prodotti, che certifica
la sostenibi l i tà del loro intero processo
produttivo, fino allo smaltimento.È l' obiettivo
fissato per tutte le pubbliche amministrazioni
dell' Emilia-Romagna dal terzo Piano triennale
per il Green Public Procurement, approvato in
Assemblea legislativa. Ad accompagnarlo,
anche il traguardo del 50% indicato per gli
acquisti di beni e servizi per i quali non sono
stati ancora definiti i Cam a livello nazionale
ma che la Regione ha aggiunto tra i suoi
traguardi. Il Piano si applica, oltre alle strutture
regionali, anche a Province, Comuni e Unioni
di Comuni, Acer, Università, Aziende Usl,
Istituti assistenziali, Consorzi di b o dal Piano
precedente. Introdurre gli acquisti verdi in un
ente significa ripensare i fabbisogni di un'
amministrazione e riorientare i processi di
consumo in una prospettiva di riduzione degli
sprechi e di ottimizzazione delle risorse. A tal fine- chiude Gazzolo- è fondamentale l' informazione, la
formazione e la sensibilizzazione del personale che opera nelle strutture pubbliche del territorio: il loro
lavoro e le loro scelte sono, infatti, lo snodo per affermare una svolta verde nelle amministrazioni della
regione'.Nell' ultimo triennio, secondo il monitoraggio condotto dalla Regione, gli acquisti sostenibili con
l' utilizzo dei Cam hanno raggiunto il 41% del totale per 1 milione e mezzo di euro. L' agenzia regionale
Intercenter ha attivato 32 convenzioni quadro contenenti principi di sostenibilità ambientale e 19 con
criteri di sostenibilità sociale; gli ordini per forniture emessi dalle pubbliche amministrazioni del territorio
regionale nell' ambito di Convenzioni con elementi green hanno toccato quota 1 miliardo 389 milioni di
euro nel triennio 2016-2019.Le azioni del PianoTra le azioni previste dal Piano per il Green public
procurement, ampia è la rilevanza attribuita alle attività di sensibilizzazione, formazione e informazione
del personale pubblico. Si prevede di continuare con la promozione di incontri specifici come i 12 eventi
organizzati nell' ultimo triennio, che hanno visto la partecipazione di oltre 900 dipendenti di
amministrazioni statali e locali.Si punta, inoltre, alla promozione degli acquisti verdi nell' ambito dell'
utilizzo delle risorse comunitarie di Por e Psr, all' assistenza tecnica da parte della Regione alle stazioni
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appaltanti nella predisposizione e adozione dei criteri ambientali e sociali nelle proprie gare e al
coinvolgimento delle associazioni di categoria degli operatori economici. Continuerà poi l' attività per
predisporre strumenti operativi e di approfondimento a disposizione degli uffici acquisti: manuali
tecnico-operativi dedicati ai Cam, guide pratiche per fare acquisti verdi, assistenza tecnica per fornire
risposte tempestive e accurate alle richieste degli stakeholder.Il raggiungimento degli obiettivi fissati dal
Piano continuerà a essere sottoposto a un costante monitoraggio che interesserà sia le direzioni
regionali e IntercentER, sia le amministrazioni territoriali, grazie alla collaborazione con l' Osservatorio
regionale dei contratti pubblici.
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Camminata del Cai sul Sentiero Spallanzani da
Reggio Emilia a Scandiano

Il Cai Reggio Emilia e la Sottosezione Cai di
Scandiano organizzano sabato 21 settembre,
nella mattinata la prima camminata sulla
nuova tappa del Sentiero Spallanzani, che
col lega Reggio Emi l ia  a Scandiano.  L '
iniziat iva ha i l  patrocinio dei Comuni di
Scandiano e Reggio Emi l ia . I l  Sent iero
Spallanzani è il trekking nato nel 1988 da un'
idea di Luca Gianotti. Dedicato al grande
scienziato scandianese, partiva da Ventoso di
Scandiano per arrivare a San Pellegrino in
Alpe. Da una nuova idea di Giannotti è nata la
proposta di aggiungere al percorso la tappa
Reggio Emilia-Scandiano, accolta subito dai
Comuni di Reggio Emilia e Scandiano e dal
Cai. La nuova tappa collega così i Musei Civici
d i  Reggio Emi l ia ,  con la  Col lez ione d i
Spallanzani, alla casa dello scienziato a
Scandano.Il percorso esce da Reggio Emilia a
San Maurizio, risale il Parco del Rodano.
Raggiunto il Canale di Secchia, nei pressi di
Sabbione, lo costeggia per poi proseguire
attraverso le campagne fino a Scandiano. E'
una camminata di 13 km circa.Sono previsti
due gruppi: a piedi e in bike. Gli escursionisti a
piedi, con un gruppo arrivato da Scandiano in
bus, e l' altro da Reggio Emilia, partiranno dal
parcheggio del Quinzio. I cicl ist i  invece
partiranno dai Musei Civici. E' in programma anche la visita alla casa natale dello Spallanzani. Per chi è
partito da Reggio Emilia a piedi sarà a disposizione un bus per il ritorno.La nuova tappa è stata
realizzata grazie all' impegno degli instancabili volontari del Cai Reggio Emilia e Scandiano, dei
Comuni di Reggio Emilia e Scandiano, e con la preziosa collaborazione del Consorzio di Bonifica dell'
Emil ia Centrale.Per informazioni e iscrizioni: Cai Scandiano, via Fogliani 7, Scandiano,
www.caiscandiano.it, (orario: venerdì dalle 21 alle 22.30); Cai Reggio Emilia, via Caduti delle Reggiane
1 H, Reggio Emilia (orario: mercoledì dalle 19:00 alle 22:00, giovedì e venerdì dalle 20:30 alle 22:00),
tel. 0522 436685- 393 9171764 (negli orari di apertura), mail attivitasezionali@caireggioemilia.it;
www.caireggioemilia.it.
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Acquisti verdi delle pubbliche amministrazioni:
obiettivo 100% entro il 2022

Acquisti verdi al 100%, entro il 2022, per arredi
degli uffici, carta, cartucce per stampanti,
apparecchiature informatiche, servizi di pulizia
e di cura del verde negli enti pubblici. E
ancora: edilizia, decoro urbano, illuminazione
pubblica, mezzi di trasporto, ristorazione
collettiva, così come per tutti gli altri beni e i
servizi coperti dai Cam, i criteri ambientali
minimi definiti a livello nazionale. Una sorta di
"marchio di qualità" dei prodotti, che certifica
la sostenibi l i tà del loro intero processo
produttivo, fino allo smaltimento. È l' obiettivo
fissato per tutte le pubbliche amministrazioni
dell' Emilia-Romagna dal terzo Piano triennale
per il Green Public Procurement, approvato in
Assemblea legislativa. Ad accompagnarlo,
anche il traguardo del 50% indicato per gli
acquisti di beni e servizi per i quali non sono
stati ancora definiti i Cam a livello nazionale
ma che la Regione ha aggiunto tra i suoi
traguardi. Il Piano si applica, oltre alle strutture
regionali, anche a Province, Comuni e Unioni
di Comuni, Acer, Università, Aziende Usl,
Istituti assistenziali, Consorzi d i  bonifica e
soc ie tà  a  par tec ipaz ione pubb l ica .  " I l
passaggio verso un' economia sempre più
attenta agli obiettivi di sostenibilità ambientale
previsti dall '  agenda 2030 dell '  Onu, più
circolare e con minori emissioni di gas serra dipende anche dalle scelte di consumo degli enti pubblici-
afferma l' assessore regionale all' Ambiente, Paola Gazzolo-. L' Emilia-Romagna è da sempre all'
avanguardia in questo campo, fin dall' approvazione della prima legge di settore nel 2009. Dieci anni
dopo, alziamo ulteriormente l' asticella per rendere gli acquisti e le forniture sempre più green: siamo
sicuri di riuscirci, forti dei risultati già conseguiti con le azioni messe in campo dal Piano precedente.
Introdurre gli acquisti verdi in un ente significa ripensare i fabbisogni di un' amministrazione e riorientare
i processi di consumo in una prospettiva di riduzione degli sprechi e di ottimizzazione delle risorse. A tal
fine- chiude Gazzolo- è fondamentale l' informazione, la formazione e la sensibilizzazione del personale
che opera nelle strutture pubbliche del territorio: il loro lavoro e le loro scelte sono, infatti, lo snodo per
affermare una svolta verde nelle amministrazioni della regione". Nell' ultimo triennio, secondo il
monitoraggio condotto dalla Regione, gli acquisti sostenibili con l' utilizzo dei Cam hanno raggiunto il
41% del totale per 1 milione e mezzo di euro. L' agenzia regionale Intercenter ha attivato 32 convenzioni
quadro contenenti principi di sostenibilità ambientale e 19 con criteri di sostenibilità sociale; gli ordini
per forniture emessi dalle pubbliche amministrazioni del territorio regionale nell' ambito di Convenzioni
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con elementi green hanno toccato quota 1 miliardo 389 milioni di euro nel triennio 2016-2019. Le azioni
del Piano Tra le azioni previste dal Piano per il Green public procurement, ampia è la rilevanza attribuita
alle attività di sensibilizzazione, formazione e informazione del personale pubblico. Si prevede di
continuare con la promozione di incontri specifici come i 12 eventi organizzati nell' ultimo triennio, che
hanno visto la partecipazione di oltre 900 dipendenti di amministrazioni statali e locali. Si punta, inoltre,
alla promozione degli acquisti verdi nell' ambito dell' utilizzo delle risorse comunitarie di Por e Psr, all'
assistenza tecnica da parte della Regione alle stazioni appaltanti nella predisposizione e adozione dei
criteri ambientali e sociali nelle proprie gare e al coinvolgimento delle associazioni di categoria degli
operatori economici. Continuerà poi l' attività per predisporre strumenti operativi e di approfondimento a
disposizione degli uffici acquisti: manuali tecnico-operativi dedicati ai Cam, guide pratiche per fare
acquisti verdi, assistenza tecnica per fornire risposte tempestive e accurate alle richieste degli
stakeholder. Il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano continuerà a essere sottoposto a un
costante monitoraggio che interesserà sia le direzioni regionali e IntercentER, sia le amministrazioni
territoriali, grazie alla collaborazione con l' Osservatorio regionale dei contratti pubblici.
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Camminata del Cai sul Sentiero Spallanzani da
Reggio Emilia a Scandiano

Il Cai Reggio Emilia e la Sottosezione Cai di
Scandiano organizzano sabato 21 settembre,
nella mattinata la prima camminata sulla
nuova tappa del Sentiero Spallanzani, che
col lega Reggio Emi l ia  a Scandiano.  L '
iniziat iva ha i l  patrocinio dei Comuni di
Scandiano e Reggio Emil ia.  I l  Sent iero
Spallanzani è il trekking nato nel 1988 da un'
idea di Luca Gianotti. Dedicato al grande
scienziato scandianese, partiva da Ventoso di
Scandiano per arrivare a San Pellegrino in
Alpe. Da una nuova idea di Giannotti è nata la
proposta di aggiungere al percorso la tappa
Reggio Emilia-Scandiano, accolta subito dai
Comuni di Reggio Emilia e Scandiano e dal
Cai. La nuova tappa collega così i Musei Civici
d i  Reggio Emi l ia ,  con la  Col lez ione d i
Spallanzani, alla casa dello scienziato a
Scandano. Il percorso esce da Reggio Emilia
a San Maurizio, risale il Parco del Rodano.
Raggiunto il Canale di Secchia, nei pressi di
Sabbione, lo costeggia per poi proseguire
attraverso le campagne fino a Scandiano. E'
una camminata di 13 km circa. Sono previsti
due gruppi: a piedi e in bike. Gli escursionisti a
piedi, con un gruppo arrivato da Scandiano in
bus, e l' altro da Reggio Emilia, partiranno dal
parcheggio del Quinzio. I cicl ist i  invece
partiranno dai Musei Civici. E' in programma anche la visita alla casa natale dello Spallanzani. Per chi è
partito da Reggio Emilia a piedi sarà a disposizione un bus per il ritorno. La nuova tappa è stata
realizzata grazie all' impegno degli instancabili volontari del Cai Reggio Emilia e Scandiano, dei
Comuni di Reggio Emilia e Scandiano, e con la preziosa collaborazione del Consorzio di Bonifica dell'
Emilia Centrale. Per informazioni e iscrizioni: Cai Scandiano, via Fogliani 7, Scandiano,
www.caiscandiano.it, (orario: venerdì dalle 21 alle 22.30); Cai Reggio Emilia, via Caduti delle Reggiane
1 H, Reggio Emilia (orario: mercoledì dalle 19:00 alle 22:00, giovedì e venerdì dalle 20:30 alle 22:00),
tel. 0522 436685- 393 9171764 (negli orari di apertura), mail attivitasezionali@caireggioemilia.it;
www.caireggioemilia.it.
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Acquisti verdi delle pubbliche amministrazioni:
obiettivo 100% entro il 2022

Acquisti verdi al 100%, entro il 2022, per arredi
degli uffici, carta, cartucce per stampanti,
apparecchiature informatiche, servizi di pulizia
e di cura del verde negli enti pubblici. E
ancora: edilizia, decoro urbano, illuminazione
pubblica, mezzi di trasporto, ristorazione
collettiva, così come per tutti gli altri beni e i
servizi coperti dai Cam, i criteri ambientali
minimi definiti a livello nazionale. Una sorta di
'marchio di qualità' dei prodotti, che certifica la
sos ten ib i l i t à  de l  l o ro  in te ro  p rocesso
produttivo, fino allo smaltimento.È l' obiettivo
fissato per tutte le pubbliche amministrazioni
dell' Emilia-Romagna dal terzo Piano triennale
per il Green Public Procurement, approvato in
Assemblea legislativa. Ad accompagnarlo,
anche il traguardo del 50% indicato per gli
acquisti di beni e servizi per i quali non sono
stati ancora definiti i Cam a livello nazionale
ma che la Regione ha aggiunto tra i suoi
traguardi. Il Piano si applica, oltre alle strutture
regionali, anche a Province, Comuni e Unioni
di Comuni, Acer, Università, Aziende Usl,
Istituti assistenziali, Consorzi d i  bonifica e
società a partecipazione pubblica.'Il passaggio
verso un' economia sempre più attenta agli
obiettivi di sostenibilità ambientale previsti dall'
agenda 2030 dell' Onu, più circolare e con
minori emissioni di gas serra dipende anche dalle scelte di consumo degli enti pubblici- afferma l'
assessore regionale all' Ambiente, Paola Gazzolo-. L' Emilia-Romagna è da sempre all' avanguardia in
questo campo, fin dall' approvazione della prima legge di settore nel 2009. Dieci anni dopo, alziamo
ulteriormente l' asticella per rendere gli acquisti e le forniture sempre più green: siamo sicuri di riuscirci,
forti dei risultati già conseguiti con le azioni messe in campo dal Piano precedente. Introdurre gli
acquisti verdi in un ente significa ripensare i fabbisogni di un' amministrazione e riorientare i processi di
consumo in una prospettiva di riduzione degli sprechi e di ottimizzazione delle risorse. A tal fine- chiude
Gazzolo- è fondamentale l' informazione, la formazione e la sensibilizzazione del personale che opera
nelle strutture pubbliche del territorio: il loro lavoro e le loro scelte sono, infatti, lo snodo per affermare
una svolta verde nelle amministrazioni della regione'.Nell' ultimo triennio, secondo il monitoraggio
condotto dalla Regione, gli acquisti sostenibili con l' utilizzo dei Cam hanno raggiunto il 41% del totale
per 1 milione e mezzo di euro. L' agenzia regionale Intercenter ha attivato 32 convenzioni quadro
contenenti principi di sostenibilità ambientale e 19 con criteri di sostenibilità sociale; gli ordini per
forniture emessi dalle pubbliche amministrazioni del territorio regionale nell' ambito di Convenzioni con
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elementi green hanno toccato quota 1 miliardo 389 milioni di euro nel triennio 2016-2019.Le azioni del
PianoTra le azioni previste dal Piano per il Green public procurement, ampia è la rilevanza attribuita alle
attività di sensibilizzazione, formazione e informazione del personale pubblico. Si prevede di continuare
con la promozione di incontri specifici come i 12 eventi organizzati nell' ultimo triennio, che hanno visto
la partecipazione di oltre 900 dipendenti di amministrazioni statali e locali.Si punta, inoltre, alla
promozione degli acquisti verdi nell' ambito dell' utilizzo delle risorse comunitarie di Por e Psr, all'
assistenza tecnica da parte della Regione alle stazioni appaltanti nella predisposizione e adozione dei
criteri ambientali e sociali nelle proprie gare e al coinvolgimento delle associazioni di categoria degli
operatori economici. Continuerà poi l' attività per predisporre strumenti operativi e di approfondimento a
disposizione degli uffici acquisti: manuali tecnico-operativi dedicati ai Cam, guide pratiche per fare
acquisti verdi, assistenza tecnica per fornire risposte tempestive e accurate alle richieste degli
stakeholder.Il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano continuerà a essere sottoposto a un
costante monitoraggio che interesserà sia le direzioni regionali e IntercentER, sia le amministrazioni
territoriali, grazie alla collaborazione con l' Osservatorio regionale dei contratti pubblici.
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Camminata del Cai sul Sentiero Spallanzani da
Reggio Emilia a Scandiano

Il Cai Reggio Emilia e la Sottosezione Cai di
Scandiano organizzano sabato 21 settembre,
nella mattinata la prima camminata sulla
nuova tappa del Sentiero Spallanzani, che
col lega Reggio Emi l ia  a Scandiano.  L '
iniziat iva ha i l  patrocinio dei Comuni di
Scandiano e Reggio Emi l ia . I l  Sent iero
Spallanzani è il trekking nato nel 1988 da un'
idea di Luca Gianotti. Dedicato al grande
scienziato scandianese, partiva da Ventoso di
Scandiano per arrivare a San Pellegrino in
Alpe. Da una nuova idea di Giannotti è nata la
proposta di aggiungere al percorso la tappa
Reggio Emilia-Scandiano, accolta subito dai
Comuni di Reggio Emilia e Scandiano e dal
Cai. La nuova tappa collega così i Musei Civici
d i  Reggio Emi l ia ,  con la  Col lez ione d i
Spallanzani, alla casa dello scienziato a
Scandano.Il percorso esce da Reggio Emilia a
San Maurizio, risale il Parco del Rodano.
Raggiunto il Canale di Secchia, nei pressi di
Sabbione, lo costeggia per poi proseguire
attraverso le campagne fino a Scandiano. E'
una camminata di 13 km circa.Sono previsti
due gruppi: a piedi e in bike. Gli escursionisti a
piedi, con un gruppo arrivato da Scandiano in
bus, e l' altro da Reggio Emilia, partiranno dal
parcheggio del Quinzio. I cicl ist i  invece
partiranno dai Musei Civici. E' in programma anche la visita alla casa natale dello Spallanzani. Per chi è
partito da Reggio Emilia a piedi sarà a disposizione un bus per il ritorno.La nuova tappa è stata
realizzata grazie all' impegno degli instancabili volontari del Cai Reggio Emilia e Scandiano, dei
Comuni di Reggio Emilia e Scandiano, e con la preziosa collaborazione del Consorzio di Bonifica dell'
Emil ia Centrale.Per informazioni e iscrizioni: Cai Scandiano, via Fogliani 7, Scandiano,
www.caiscandiano.it, (orario: venerdì dalle 21 alle 22.30); Cai Reggio Emilia, via Caduti delle Reggiane
1 H, Reggio Emilia (orario: mercoledì dalle 19:00 alle 22:00, giovedì e venerdì dalle 20:30 alle 22:00),
tel. 0522 436685- 393 9171764 (negli orari di apertura), mail attivitasezionali@caireggioemilia.it;
www.caireggioemilia.it.
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Tavola rotonda a Remtech sulla gestione idrica

L' importanza della gestione idrica è stata al
centro del dibattito di confronto organizzato dal
Consorzio d i  Bonifica pianura d i  Ferrara a
Remtech, alla Fiera di Ferrara. In occasione
della conferenza nazionale sulla gestione dell'
acqua e sui cambiamenti climatici di mercoledì
18 settembre, al quale ha presso parte anche l'
assessore regionale Paola Gazzolo e i l
meteorologo Andrea Giuliacci, ha preso forma
una interessante tavola rotonda che ha messo
al centro dell' attenzione il ruolo del Consorzio
e la forte necessità di investire."Per noi oggi è
un giorno importante perché festeggiamo i 10
anni della nostra nascita da seguito dall'
accorpamento di 3 realtà diverse - ha aperto
Mauro Monti, direttore generale del Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara -, un incontro
che permette di marcare che la modifica del
clima è presente nel ruolo dei consorzi e nella
loro attività ordinaria che ha sempre più a che
fare con una gestione dell' acqua sempre più
distribuita in modo non uniforme alternando
siccità ad eventi estremi, oltre a far i conti con
la subsidenza e l '  età degli impianti che
necessitano di manutenzioni straordinarie
impor tant i  ma poss ib i l i  so lo  con fond i
pubblici".Una tavola rotonda che ha visto molti
enti r imarcare i l  ruolo fondamentale del
Consorzio per tutto il comparto e lo sviluppo agricolo. Ad aprire la riflessione è stato il presidente del
Consorzio di Bonifica Franco Dalle Vacche che ha illustrato quanto nel ferrarese si sia incrementata ed
allungata come periodo, la necessità di fornire acqua alle aziende agricole, sempre più volte al secondo
raccolto. "Cercare di accompagnare le aziende agricole nel loro lavoro - ha aggiunto - ha comportato
anche investire 30 milioni di euro in in 10 anni in opere e impianti".Ad ampliare lo sguardo è stato
Stefano Calderoni, vicepresidente del Consorzio e Presidente di Cia Ferrara. "Senza il lavoro della
bonifica, legato da un rapporto virtuoso con l' agricoltura, il territorio avrebbe anche un paesaggio
diverso. La sfida dei consorzio è legata non solo alla quantità ma anche alla qualità dell' acqua che si
porta alle aziende. E va oltre i confini di quanto siamo chiamati ad occuparci. Serve inoltre una profonda
manutenzione degli impianti ormai datati per i quali occorre l' intervento di fondi pubblici per garantire la
sicurezza idrogeologica ma anche l' apporto idrico che alle aziende significa economia, fatturato,
occupazione".Disponibile ad aiutare è stata l' Anbi con il coordinatore regionale Alessandro Ghetti e
importanti parole sono state espresse anche da Marcella Zappaterra, consigliera regionale e
rappresentante di Mab Unesco. "Il Consorzio è l' ente che, con la sua attività regola la vita dei cittadini,
che però si accorgono della sua presenza solo a fronte di emergenze. Un Consorzio che gioca un ruolo
fondamentale come nell' alto ferrarese, dove l' eccessiva urbanizzazione ha messo in difficoltà il sistema
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fognario - ha detto - gioca un ruolo strategico anche nel mantenimento dell' equilibrio delle valli
garantendo il proseguo del turismo. La manutenzione straordinaria degli impianti deve vedere la
condivisione degli enti e dovrà avere l' attenzione della Regione creando un programma triennale di
intervento".
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La sfida dei cambiamenti climatici

L' IMPORTANZA della gestione idrica al centro del
dibattito organizzato dal Consorzio di Bonifica Pianura e
Remtech. Alla tavola rotonda hanno preso parte anche l'
assessore regionale Paola Gazzolo e il meteorologo
Andrea Giuliacci. «I cambiamenti climatici - ha aperto
Mauro Monti, direttore generale del Consorzio - sono
ben presenti nella nostra attività, che ha sempre più a
che fare con una gestione dell' acqua distribuita in modo
non uniforme alternando siccità a eventi estremi, oltre a
far i conti con la subsidenza e l' età degli impianti che
necessitano di manutenzioni straordinarie importanti ma
possibili solo con fondi pubblici». Il presidente Franco
Dalle Vacche ha illustrato quanto nel ferrarese si sia
incrementata la necessità di fornire acqua alle aziende
agricole, sempre più volte al secondo raccolto.
Presente anche Stefano Calderoni, presidente di Cia
Ferrara.
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Il progetto tra i primi tre della classifica Waterfront

CESENATICO Al la  f ine  de l la  sera ta  l '
assessore regionale al turismo, Andrea Corsini
ha assicurato che ci saranno i contributi
regionali per il progetto presentato mesi fa dal
Comune per 5,4 mil ioni di  euro di cui 1
stanziato dal Comune per la zona delle colonie
di Ponente, che è arrivato tra i primi tre
prescelt i  dalla Regione. Un podio che i l
sindaco ha incassato con estremo piacere.
Lo scorso luglio c' era stato l' assenso delle
associazioni di categoria al completo alla
convenzione siglata dal Comune per un
progetto di rigenerazione urbana di viale
Caboto e il canale Tagliata, da 5,4 milioni di
euro per ottenere sostegno e finanziamenti
dalla Regione. Il bando regionale stanzia 20
mi l ion i  d i  euro ne l  t r ienn io  2019-2020
(r ispet t ivamente 5-10- 5 mi l ioni )  per  i l
recupero e la rigenerazione urbana dei "fronte
mare" in città e paesi turistici balneari. I
Comuni potevano presentare progetti per un
importo minimo di 2 milioni di euro e massimo
d i  1 0 .  L '  i n t e r v e n t o  d i  r e c u p e r o  e  d i
rigenerazione urbana riguarda una estesa
zona pubblica di Ponente. È stato progettato
dal Consorzio di bonifica della Romagna, dal
Comune che s i  è  avvalso de l lo  Stud io
Tassinari Associato (ingegneri e architetti) di
Ravenna. C' è una parte che riguarda la
contestualizzazione ambientale del canale
scolmatore Tagliata, tra Ponente e Zadina e uno che concerne viale Colombo, sottoservizi, accessi alla
spiaggia. Il tratto di viale Colombo interessato alle opere va da viale Magellano sino al canale. Ci sono
da realizzare le fogne bianche e i collettori di raccolta in una zona ne è del tutto priva. La viabilità passa
dalla creazione di due rotatorie lungo un viale al momento senza uscita: una per i mezzi pubblici (a
metà viale) e un' altra per le sole auto (in fondo al viale), oltre a una pista ciclabile (larga fino a 2,5
metri), marciapiedi (ora mancanti), verde, parcheggi (nel rispetto delle alberature esistenti) e poi ancora
la sistemazione e innalzamento degli stradelli che da viale Colombo portano al mare.
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VISITA TECNICA INTERNAZIONALE ALLA DIGA
DEL MOLATO

Comunicato stampa Visita tecnica internazione
alla diga del Molato Piacenza, 13 settembre
2019 Sono stati un'ottantina gli ingegneri
provenienti da tutto il mondo in visita alla diga
del Molato a Nibbiano di Alta Val Tidone.
L'occasione è stata il quindicesimo workshop
sull'analisi numerica delle dighe, seminario
tecnico organizzato da ICOLD (International
Commission on Large Dams), l'associazione
internazionale che rappresenta i comitati
nazionali per le grandi dighe tra cui quella
italiana, ITCOLD. Ad aprire i lavori, parlando
de l l ' impor tan te  opera to  d i  ITCOLD,  i l
Presidente del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza, Fausto Zermani: Per i l nostro
Paese, è un valore avere un'associazione
come ITCOLD, capace di confrontarsi e
aggiornarsi sullo studio e sulla valutazione
delle strutture delle dighe; queste opere, a
disposizione delle amministrazioni, sono un
patrimonio. Forte è la necessità che i nostri
territori hanno di aumentare i volumi di acqua
invasata a beneficio delle comunità e in
contrapposizione ai cambiamenti climatici. A
proseguire parlando della partecipazione
all'evento è stato l'Ingegner Guido Mazzà,
Vicepresidente di ITCOLD e membro della
Commissione Internazionale di ICOLD: la
Commissione Internazionale grandi dighe raccoglie l'adesione di 101 Paesi nel Mondo. Presenti oggi
sono ingegneri provenienti dalla Cina, dall'Iran, dalla Turchia, dall'America ecc. Si tratta di professionisti
che operano nel settore e per loro è di grande interesse confrontarsi sui temi legati a questo tipo di
infrastrutture. A chiudere i lavori l'Ingegner Giovanni Ruggeri, Presidente dell'associazione: Essere
venuti in visita alla diga del Molato ci ha permesso di vedere un'opera straordinaria, costruita nei primi
anni 20 e manutenuta perfettamente. Quest'opera, in 90 anni di esercizio, oltre a mantenere le sue
funzioni originarie, si è dimostrata resiliente sia dal punto di vista dell'impatto dovuto agli eventi
atmosferici sia verso i cambiamenti socio economici avvenuti nel Paese. Durante la visita guidata, sono
state illustrate dai tecnici del Consorzio le funzioni della diga, la tipologia costruttiva e le due vasche in
fase di realizzo, una di impatto getti e una di dissipazione. Queste ultime sono attualmente in
costruzione ai piedi della diga ed avranno lo scopo di contenere l'impetuosità dell'acqua che, una volta
raggiunta la massima capacità dell'invaso, dovrà essere fatta defluire, per motivi di sicurezza,
attraverso gli scarichi di superficie posizionati nella parte più alta del corpo diga. Ad essere visionata è
stata anche la centralina di Enel Green Power grazie alla quale ogni anno si producono fino a 5 milioni
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di kWh immessi nella rete di distruzione di energia elettrica.
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PIENA CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI
NELL'INCONTRO ANBI-BELLANOVA

INCONTRO ANBI BELLANOVA: PIENA
C O N D I V I S I O N E  D E G L I  O B B I E T T I V I
NELL' INTERESSE DEI  TERRITORI DI
FRONTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI Piena
soddisfazione per l'ampia disponibilità al
confronto è espressa dal l 'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI)  d o p o  i l  p r i m o  i n c o n t r o ,  c h e  i l
Presidente, Francesco Vincenzi ed il Direttore
Generale, Massimo Gargano, hanno avuto con
la Ministra alle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, Teresa Bellanova. E' stato un
colloquio improntato alla massima concretezza
nell ' interesse dei terr i tori ,  per i  quali  la
gestione dell'acqua è fattore determinante sia
per la sicurezza idrogeologica che per l'uso
irriguo, da cui dipende l'85% del made in Italy
agroalimentare. Ringraziamo la neo Ministra
per la sollecitudine nell'incontrarci, da cui
ricaviamo rinnovata consapevolezza del ruolo
ricoperto e delle responsabilità affidateci
commenta il Presidente di ANBI - Attualmente
i Consorzi di bonifica ed irrigazione sono
impegnati nella realizzazione di 75 interventi
per migliorare la rete idraulica, finanziati
nell 'ambito del Piano di Sviluppo Rurale
Nazionale, Piano Nazionale Invasi, Fondo
Sviluppo e Coesione. Al contempo, hanno pronti altri 4300 progetti, che garantirebbero circa 50.000
posti di lavoro. Contiamo sulla sensibilità del nuovo Governo per proseguire l'azione in favore della
prima necessità infrastrutturale del Paese: aumentare la resilienza dei territori ai cambiamenti climatici,
gestendo l'estremizzazione degli eventi atmosferici, dalla siccità alle alluvioni. GRAZIE
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«In viaggio lungo il Po per scoprire il vivere italiano»
E' iniziato ieri da Castelsangiovanni il percorso proposto a 20 tour operator di tutta
Europa in occasione della Borsa del turismo fluviale

Mariangela Milani Un viaggio emozionale, dove nel
"piccolo" è possibile gustare il vero modo di vivere
italiano e dove nel giro di pochi chilometri si può trovare
tutto: montagna, collina, fiume attraverso un percorso
fatto di storia, cultura e sapori. La decima edizione della
Borsa del turismo fluviale del Po ha aperto i battenti ieri
a Castelsangiovanni, mostrando subito agli oltre venti
tour operator in arrivo da tutta Europa e dal mondo le
carte migliori che la Valtidone e tutto il Piacentino
offrono. Dopo una tappa, d' obbligo, in una cantina della
zona gli ospiti sono stati accolti a villa Braghieri. Ad
attenderli hanno trovato i rappresentanti di tutti gli enti
co involti in questo evento di promozione turistica,
coordinato da Confesercenti in collaborazione con i
Comuni di Castello, Piacenza e Monticelli.
«Per  i l  quar to  anno -  ha det to  i l  pres idente d i
Confesercenti Nicola Maserati - la Borsa del turismo
fluviale del Po arriva a Piacenza e per la prima volta
siamo riusciti a coprire, partendo da Castelsangiovanni,
tutta l' asta del fiume». Insieme agli attori istituzionali gli
ospiti stranieri, venuti per studiare il territorio per poi
raccontarne le impressioni ricevute una volta rientrati in
patria, hanno trovato associazioni e operatori che,
coordinati dall' Info Point Valtidone Valluretta, hanno allestito per loro un momento di accoglienza con il
meglio delle tipicità e dei prodotti piacentini. Prima c' è stato il tempo per una visita guidata alla storica
dimora castellana.
«Siamo lieti di accogliervi in questo gioiello - ha detto il sindaco di Castello, Lucia Fontana - e siamo
orgogliosi di offrirvi uno spaccato della nostra storia e della cultura di cui siamo depositari».
Oggi il viaggio proseguirà a Piacenza e poi Monticelli. «Ci impegniamo affinché portiate nei vostri Paesi
tutte le cose belle che il nostro territorio sa offrire» ha detto loro l' assessore del Comune di Piacenza
Paolo Mancioppi. «Noi - ha aggiunto il sindaco di Monticelli Gimmi Distante - stiamo cercando una
nuova partenership con i privati per promuovere il territorio. Come enti pubblici siamo pronti a fare la
nostra parte, voi fate la vostra». La Borsa coinvolge anche la Regione, rappresentata ieri dai consiglieri
Katia Tarasconi e Fabio Callori. «La bellezza di questi luoghi - ha detto Tarasconi - sta nella dimensione
piccola. Qui potete vedere il vero modo di vivere italiano». «Qui ha aggiunto Callori - potete trovare
tutto: dalla collina alla montagna passando per il fiume, arte e cultura».
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«L' allarme diga esiste e la gente chiede di essere
ascoltata»
Faleschini replica a Scarpa: «Non sono un turista mordi e fuggi, conosco i problemi»

«Se vuole tranquillizzarmi, Signor Scarpa,
adoperi la sua competenza e la sua influenza
per far sì che la valle non venga snaturata e
che i piccoli agricoltori di montagna non
chiudano le loro aziende». Il chirurgo milanese
Edorardo Faleschini non ci sta alla risposta
data dal presidente del Consorzio Servizi
Infrastrutture e Logistica Piacenza Federico
Scarpa. «Non sono un turista mordi e fuggi. In
20 anni ho imparato a conoscer bene la valle e
i problemi dei piccoli agricoltori di montagna
che non ce la fanno più a resistere e stanno
chiudendo uno a uno. Oltre alla perdita del loro
modo di produrre cibi sani, perderemo anche i
custodi dell' ambiente, del territorio e la loro
cultura contadina», dice Faleschini. «Oltre ai
comitat i  s i  è formata una maggioranza
silenziosa fatta di operai, laureati, casalinghe,
artigiani, liberi professionisti, contadini, tutti
con la stessa "superiore cultura" che, secondo
me, contraddistingue le persone dotate di
intelligenza e competenza nel loro settore e
che, secondo Scarpa, contraddistinguerebbe
invece  so lo  i  t u r i s t i  p roven ien t i  da l l a
Lombardia».
«Questa maggioranza un anno fa è stata
messa in allarme dai titoloni sui giornali e dalla
presentazione ufficiale ai sindaci dei tre siti
scelti per posizionare un invaso in Valnure e su Libertà il signor Scarpa dichiara che discuterne è un
esercizio fine a se stesso. Significa che si era scherzato? Ne saremmo lieti, ma oramai l' allarme nella
popolazione è stato procurato da chi ha promosso la diga». Faleschini insiste sulla necessità di avviare
il contratto di fiume: «La gente chiede che i Comuni diano loro la possibilità di intervenire in prima
persona in un percorso condiviso e regolato dalla legge. È questo lo strumento adatto». _Gianmaria
Vianova.
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Decimo anniversario per la Borsa del Po e del
turismo fluviale
Fino al 23 settembre l' iniziativa che promuove i territori sulle sponde del Grande Fiume:
in corso anche due educ tour a Piacenza

È in pieno svolgimento la decima edizione
della Borsa del Turismo Fluviale e del Po, l'
evento nato nel 2010 con l' intento di lanciare il
"prodotto turistico Po" e programmato dal 18 al
23 settembre a Guastalla e lungo le terre
emiliano romagnole bagnate dal Po.
Il progetto è promosso da Confesercenti
Emilia-Romagna, e tra gli altri, Apt Servizi
Emilia-Romagna, Destinazioni Turistiche
Emilia e Romagna ed ha il patrocinio del
Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e del turismo, di Enit, Regione E.R.,
Prov inc ia  d i  Reggio  Emi l ia ,  comuni  d i
Piacenza, Castelsangiovanni e Monticelli d'
Ongina.
All' edizione del decennale, dedicata alla
vacanza slow lungo il grande fiume d' Italia,
sono present i  25 tour operator europei
i n t e r e s s a t i  a l  t u r i s m o  " l e n t o " ,  c h e
parteciperanno, venerdì 20 settembre a
Guastalla, al consueto workshop con gli
operatori dell' offerta provenienti dalle regioni
attraversate dall' asta del Po. In calendario
anche cinque educational tour per i buyer, due
convegni e numerosi appuntamenti aperti al
pubblico.
Due degli educ tour si stanno svolgendo sul
nostro terr i tor io interessando la bassa
Valtidone, la bassa piacentina lungo il Po, oltre alla visita dei maggiori monumenti di Piacenza. Grazie
alla preziosa collaborazione dei partner locali i tour operator potranno vedere, toccare, ascoltare e
provare le tante emozioni e spunti di interesse che il nostro territorio sa assicurare.
«I 10 anni di vita della Borsa del Po - dichiara il direttore di Confesercenti Emilia-Romagna, Marco Pasi
- rappresentano un risultato importante per tutto il sistema turistico delle zone interessate, ed hanno
contribuito in modo determinante a creare il Grande Fiume come meta turistica e questo grazie a
Confesercenti ed alle Istituzioni regionali e locali. Occorre, però, oggi continuare ad investire in politiche
di sviluppo e di promozione, per rendere questo territorio un esempio di sintesi tra sostenibilità
ambientale e capacità imprenditoriale per essere proposto sui mercati turistici internazionali».
«Il fatto che anche la decima edizione della Borsa del Turismo Fluviale e del Po coinvolga il piacentino -
commenta il presidente di Confesercenti Piacenza, Nicolò Maserati - è motivo di orgoglio e
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soddisfazione per il sistema imprese che rappresentiamo, ed esprime un ottimo esempio di come la
collaborazione tra pubblico e privato permetta di raggiungere risultati importanti nella valorizzazione
delle eccellenze del territorio, nelle possibilità della sua commercializzazione e nel miglioramento
continuo della qualità del prodotto».
_Testi a cura di Fabrizio Samuelli.
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Ponte di Pievetta, si aspetta l' aggiudicazione dei
lavori di ristrutturazione
Segnali positivi dal confronto tra la Provincia di Piacenza e quella di Pavia

Approfondimenti Ponte di Pievetta, l' ennesimo
tir ignora il divieto e si incastra 17 settembre
2019 «Segnali positivi rispetto al bando, della
Provincia di Pavia, di ristrutturazione del ponte
di Pievetta, in scadenza i l  prossimo 26
settembre». Così il Presidente Barbieri dopo
un confronto diretto, avvenuto ieri, con il
presidente della Provincia di Pavia Vittorio
Poma, a seguito dell' incidente avvenuto sul
ponte di Pievetta, dove un camion ha forzato il
divieto di passaggio rimanendo incastrato
lungo il viadotto e provocando grossi disagi
alla circolazione. A tale proposito il presidente
Poma ha rassicurato rispetto ad un possibile
esito positivo sull' aggiudicazione dei lavori
urgenti di ristrutturazione del ponte sul fiume
Po tra Pieve Porto Morone e Castel San
Giovanni, anche alla luce delle tante richieste
di informazioni in merito al bando. Nella
consapevolezza del ruolo strategico di questo
manufatto - essendo non solo il collegamento
tra due province, ma anche tra due regioni
economicamente molto importanti con un
flusso veicolare di particolare intensità - è stata
rinnovata la volontà di collaborare per attivare
ogni azione e provvedimento utile per ridurre
a l  m i n i m o  i  d i s a g i  e  p e r  a g g i o r n a r e
costantemente la  c i t tad inanza.  «E'  un
problema che riguarda i territori delle province di Piacenza e Pavia, ma i maggiori disagi ricadono sul
comune di Castel San Giovanni e di tutta la Valtidone» - ha commentato il presidente Barbieri, che ha
confermato l' impegno assunto con Poma a dare comunicazioni tempestive e trasparenti sulle limitazioni
e sui percorsi alternativi durante tutte le fasi degli interventi, compresa l' aggiudicazione del bando.
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"Ponte di Pievetta, molte richieste di informazioni per
il nuovo bando"

"Segnali positivi rispetto al bando, della
Provincia di Pavia, di ristrutturazione del ponte
di Pievetta, in scadenza i l  prossimo 26
settembre". Così il Presidente Barbieri dopo
un confronto diretto, avvenuto ieri, con il
Presidente della Provincia di Pavia Vittorio
Poma, a seguito dell' incidente avvenuto sul
ponte di Pievetta, dove un camion ha forzato il
divieto di passaggio rimanendo incastrato
lungo il viadotto e provocando grossi disagi
alla circolazione. A tale proposito il Presidente
Poma ha rassicurato rispetto ad un possibile
esito positivo sull' aggiudicazione dei lavori
urgenti di ristrutturazione del ponte sul fiume
Po tra Pieve Porto Morone e Castel San
Giovanni, anche alla luce delle tante richieste
di informazioni in merito al bando. Nella
consapevolezza del ruolo strategico di questo
manufatto - essendo non solo il collegamento
tra due province, ma anche tra due regioni
economicamente molto importanti con un
flusso veicolare di particolare intensità - è stata
rinnovata la volontà di collaborare per attivare
ogni azione e provvedimento utile per ridurre
a l  m i n i m o  i  d i s a g i  e  p e r  a g g i o r n a r e
costantemente la cittadinanza. "E' un problema
che riguarda i terr i tori  del le province di
Piacenza e Pavia, ma i  maggiori  disagi
ricadono sul comune di Castel San Giovanni e di tutta la Valtidone" ha commentato il Presidente
Barbieri, che ha confermato l' impegno assunto con Poma a dare comunicazioni tempestive e
trasparenti sulle limitazioni e sui percorsi alternativi durante tutte le fasi degli interventi, compresa l'
aggiudicazione del bando.
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Tizzano Frane, via ai lavori nella strada di Boschetto
L' intervento si concluderà entro 180 giorni: il costo del ripristino è di 900mila euro,
stanziati dalla Provincia e dalla Regione

TIZZANO Servizio viabilità annuncia che sono
stati consegnati i lavori di ricostruzione della
strada provinciale 665R in località Boschetto
alla ditta Proservice Costruzioni srl di Modena,
che ha vinto la gara di appalto.
I lavori dovranno essere conclusi entro 180
giorni dalla consegna. Il costo del ripristino è
di 900mila euro, di cui 340mila euro stanziati
dalla Provincia e 560mila euro della Regione
Emilia - Romagna.
Mol te le  d i t te  specia l izzate che hanno
partecipato alla gara. Al Boschetto un tratto di
strada era stato cancellato da una frana nel
2013, a seguito di eventi calamitosi. La
Provincia, per consentire il passaggio dei
veicoli, aveva immediatamente realizzato in
loco un bypass per mantenere il collegamento
con la parte alta della valle, utilizzando in parte
la Sp 14. Un primo intervento era già stato
effettuato dal Servizio tecnico di  bacino, per
consolidare gli abitati posti a monte della
strada. L' intervento attuale consisterà nella
ricostruzione del tratto di strada collassato e il
ripristino della viabilità sul trac ciato originario.
«Sappiamo che la popolazione ha dovuto
subire disagi a causa di questa interruzione -
ammette il delegato alla Viabilità Giovanni
Bertocchi - ma la Provincia ha fatto il possibile,
pur nella tragica mancanza di fondi di questi
anni. Finalmente la soluzione è vicina». «E' un altro passo per il miglioramento dei collegamenti e della
viabilità in montagna - ha commentato il presidente Diego Rossi -.
Adesso auspichiamo che i tempi vengano rispettati».
r.c.
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Parma, Settimana Europea della Mobilità Sostenibile

Convegno e workshop alla Davines: "Azioni di
Mobility Management: una rete sempre più
estesa.  Pol i t iche condiv ise d i  mobi l i tà
sostenibile per gli spostamenti casa - lavoro"
PARMA - Si è aperto, questa mattina, alla
Davines i l  convegno: "Azioni di Mobil i ty
Management: una rete sempre più estesa.
Politiche condivise di mobilità sostenibile per
gli spostamenti casa - lavoro". L' iniziativa
rientra negli eventi previsti nel corso della
Settimana Europea della Mobilità Sostenibile,
in programma a Parma dal 16 al 22 settembre.
Tema al centro della Settimana è quello della
mobilità attiva, quella pedonale e ciclistica, all'
insegna del lo slogan: "Walk with us!"  -
"Camminiamo insieme", e gli spostamenti
casa - lavoro rappresentano un ambito
importante di intervento per promuovere la
mobilità sostenibile sostituendo all ' auto
privata la bici, ma anche la possibilità di
raggiungere il posto di lavoro a piedi, o con
mezzi sostenibili come il trasporto pubblico
urbano, il car sharing, il bike sharing o il car
pooling. La diffusione di una "Cultura della
sostenibilità" infatti, passa anche attraverso la
rete di Mobility Manager di aziende ed enti del
territorio che hanno aderito al progetto,
coord inato  da l  Comune d i  Parma,  per
promuovere spostamenti sostenibili nella tratta casa - lavoro. Il convegno è stato promosso da Comune
di Parma, in collaborazione con Davines, Tep Spa, Smtp Spa, Euromobility, Infomobility Spa, Ascom
Confcommercio Parma, Confesercenti Parma, Fiab Parma Bicinsieme, UP2GO, Movesion, ed il
progetto europeo Low-Carb che si attua nell' ambito del programma Interreg Central Europe. Il
convegno si è aperto con i saluti di Stefania Bollati , manager di Davines ,che ha fatto della sostenibilità
un punto imprescindibile delle proprie politiche. E' seguito l' intervento dell' Assessore alle Politiche di
Sostenibilità Ambientale del Comune di Parma, Tiziana Benassi, che ha ricordato come la Settimana
Europea della Mobilità , promossa dalla Commissione Europea e dal Ministero dell' Ambiente ,
costituisca un' occasione speciale per riflettere sul tema della mobilità sostenibile ad ampio raggio.
Diverse sono le novità presentate durante la Settimana che riguardano i cambiamenti legati alla nuova
rete notturna dei bus ed alle novità su car e bike sharing, per favorire spostamenti casa - lavoro, casa -
scuola ma anche, semplicemente per andare a fare shopping, che siano a basso impatto ambientale. Il
convegno, moderato da Angela Chiari - Mobility Manager d' Area del Comune di Parma - ha visto il
saluto dei rappresentanti delle nuove aziende, enti e soggetti del territorio che hanno aderito alla rete di
mobility management tra cui: Devines, Aipo, Provincia di Parma, Cigno Verde. Diversi sono gli interventi
previsti nella giornata con il contributo di Andrea Mozzarelli, Presidente Fiab Parma Bicinsieme, in
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merito ai Sistemi di Protezione contro il furto delle biciclette. Claudio Franchini, Direttore Ascom Parma,
e Antonio Vinci, Vice Direttore Confesercenti Parma, tratteranno di: "Il Bike to Shop". Roberto Prada,
Presidente TEP Spa e Paolo Rezoagli, Presidente SMTP Spa paleranno di Come cambia la rete del
TPL. Le Novità sui servizi di Sharing verranno approfondite da Michele Ziveri Amministratore Unico di
Infombolity Spa. In tarda mattinata è prevista la premiazione di quattro Aziende Virtuose, alla presenza
dell' Assessore Alle Politiche di Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi, che consegnerà i premi, e dei
rappresentanti di TEP Spa, SMTP Spa e Infomobilty Spa. Valerio Pedico di Movesion Srl. ed Angela
Chiari Mobility Manager d' Area Comune di Parma presenteranno la Piattaforma del Mobility Manager.
Andrea Tomei di Up2Go spiegherà come funziona l' Applicazione "UP2GO" per la gestione di
Carpooling Aziendale. Elisabetta Cocconi, Consulente per il Plan de Movilidad di Cusco in Perù, si
focalizzerà sul Plan de Movilidad della città sudamericana. Verso le 13 è in programma la visita guidata
allo stabilimento Davines. Nel pomeriggio si terrà il workshop di formazione per Mobility Manager,
condotto da Lorenzo Bertuccio, Presidente di Euromobility, inerente l' Esame di quattro Piani di
Spostamenti Casa - Lavoro e la Definizione di questionario per la redazione di Piani di Spostamenti
Casa - Lavoro. La conclusione dei lavori è prevista per le 17.
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Consumo di suolo, Ispra: a Parma cementificati 17
ettari nel 2018
I dati del rapporto sull' incremento di superficie artificiale

Non si ferma il consumo di suolo in Emilia-
Romagna malgrado la legge che dovrebbe
portare a saldo zero. Secondo il rapporto dell'
Ispra, l' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, la nostra regione nel 2018
ha consumato 381 ettari di terreno natuale
ponendosi al quarto posto in Italia dietro
Veneto, Lombardia e Puglia. A queste regioni
viene addebitata la parte preponderante dei 51
chilometri quadrati di verde cancellati l' anno
scorso nel nostro Paese, vale a dire 14 ettari al
giorno, 2 metri quadrati al secondo e 2 milioni
di tonnellate di anidride carbonica assorbita in
meno oltre a 250 milioni di metri cubi d' acqua
piovana che è scivolata in fiumi e  torrenti
senza scendere nelle falde. Approvato il Psc.
Alinovi: "Dall' espansione urbanistica alla
riqualificazione" In regione, prendendo in
esame i dati per provincia, la percentuale
maggiore di suolo consumato spetta a Rimini
con il 13,2%, seguita da Reggio che sfiora il
12% e da Modena con l' 11,8%. Bologna si
ferma al 9,3%. Se si considera il consumo
procapite, in testa c' è Piacenza con 775 metri
quadrati, con a ruota Parma (697) , Ferrara
(568) e Reggio (515). Bologna con 341 è
ultima, ma in virtù di una popolazione molto
più ampia delle altre province. Se si va a
vedere il dato in ettari di terreno consumato nell' anno trascorso, la provincia capoluogo i regione spicca
con 79 ettari bruciati, la maggiore estensione in assoluto. Condividi.
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Frana di Boschetto: consegnati i lavori
Per la ricostruzione della strada interrotta da uno smottamento. Costo 900 mila euro, tra
fondi della Provincia e della Regione. Conclusione prevista tra 3 mesi. Rossi:
"Auspichiamo che i tempi vengano rispettati"

La Provincia di Parma - Servizio Viabilità
annuncia che i l  16 settembre sono stati
consegnati i lavori di ricostruzione della strada
provinciale 665R in località Boschetto alla ditta
Proservice Costruzioni srl di Modena, che ha
vinto la gara di appalto. I lavori dovranno
essere conclus i  ent ro 180 g iorn i  da l la
consegna. Il costo del ripristino è di 900 mila
euro, di cui 340 mila euro stanziati dalla
Provincia e 560 mila euro della Regione Emilia
- Romagna. Molte le ditte specializzate che
hanno partecipato alla gara. Al Boschetto un
tratto di strada era stato cancellato da una
frana nel 2013, a seguito di eventi calamitosi.
La Provincia, per consentire il passaggio dei
veicoli, aveva immediatamente realizzato in
loco un bypass per mantenere il collegamento
con la parte alta della valle, utilizzando in parte
la Sp 14. Un primo intervento era già stato
effettuato dal Servizio Tecnico di Bacino, per
consolidare gli abitati posti a monte della
strada. L' intervento attuale consisterà nella
ricostruzione del tratto di strada collassato e il
ripristino della viabilità sul tracciato originario.
"Sappiamo che la popolazione ha dovuto
subire disagi a causa di questa interruzione -
ammette il Delegato alla Viabilità Giovanni
Bertocchi - ma la Provincia ha fatto il possibile,
pur nella tragica mancanza di fondi di questi anni. Finalmente la soluzione è vicina." "E' un altro passo
per il miglioramento dei collegamenti e della viabilità in montagna - ha commentato il Presidente Diego
Rossi - Adesso auspichiamo che i tempi vengano rispettati."
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Settimana Europea della Mobilità Sostenibile,
workshop alla Davines sugli spostamenti casa -
lavoro

Si è aperto, questa mattina, alla Davines il
convegno: 'Azioni di Mobility Management: una
rete sempre più estesa. Politiche condivise di
mobilità sostenibile per gli spostamenti casa -
lavoro'.L' iniziativa rientra negli eventi previsti
nel corso della Settimana Europea della
Mobilità Sostenibile, in programma a Parma
dal 16 al 22 settembre. Tema al centro della
Settimana è quello della mobilità attiva, quella
pedonale e ciclistica, all' insegna dello slogan:
'Walk with us!' - 'Camminiamo insieme', e gli
spostamenti casa - lavoro rappresentano un
a m b i t o  i m p o r t a n t e  d i  i n t e r v e n t o  p e r
promuovere la mobilità sostenibile sostituendo
all' auto privata la bici, ma anche la possibilità
di raggiungere il posto di lavoro a piedi, o con
mezzi sostenibili come il trasporto pubblico
urbano, il car sharing, il bike sharing o il car
pooling. La diffusione di una 'Cultura della
sostenibilità' infatti, passa anche attraverso la
rete di Mobility Manager di aziende ed enti del
territorio che hanno aderito al progetto,
coord inato  da l  Comune d i  Parma,  per
promuovere spostamenti sostenibili nella tratta
casa - lavoro. Il convegno è stato promosso da
Comune di Parma, in collaborazione con
Davines, Tep Spa, Smtp Spa, Euromobility,
Infomobility Spa, Ascom Confcommercio
Parma, Confesercenti Parma, Fiab Parma Bicinsieme, UP2GO, Movesion, ed il progetto europeo Low-
Carb che si attua nell' ambito del programma Interreg Central Europe.Il convegno si è aperto con i saluti
di Stefania Bollati, manager di Davines,che ha fatto della sostenibilità un punto imprescindibile delle
proprie politiche. E' seguito l' intervento dell' Assessore alle Politiche di Sostenibilità Ambientale del
Comune di Parma, Tiziana Benassi, che ha ricordato come la Settimana Europea della Mobilità,
promossa dalla Commissione Europea e dal Ministero dell' Ambiente, costituisca un' occasione
speciale per riflettere sul tema della mobilità sostenibile ad ampio raggio. Diverse sono le novità
presentate durante la Settimana che riguardano i cambiamenti legati alla nuova rete notturna dei bus ed
alle novità su car e bike sharing, per favorire spostamenti casa - lavoro, casa - scuola ma anche,
semplicemente per andare a fare shopping, che siano a basso impatto ambientale.Il convegno,
moderato da Angela Chiari - Mobility Manager d' Area del Comune di Parma - ha visto il saluto dei
rappresentati delle nuove aziende, enti e soggetti del territorio che hanno aderito alla rete di mobility
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management tra cui: Devines, Aipo, Provincia di Parma, Cigno Verde. Diversi sono gli interventi previsti
nella giornata con il contributo di Andrea Mozzarelli, Presidente Fiab Parma Bicinsieme, in merito ai
Sistemi di Protezione contro il furto delle biciclette. Claudio Franchini, Direttore Ascom Parma, e
Antonio Vinci, Vice Direttore Confesercenti Parma, tratteranno di: 'Il Bike to Shop'. Roberto Prada,
Presidente TEP Spa e Paolo Rezoagli, Presidente SMTP Spa paleranno di Come cambia la rete del
TPL. Le Novità sui servizi di Sharing verranno approfondite da Michele Ziveri Amministratore Unico di
Infombolity Spa. In tarda mattinata è prevista la premiazione di quattro Aziende Virtuose, alla presenza
dell' Assessore Alle Politiche di Sostenibilità Ambientale, Tiziana Benassi, che consegnerà i premi, e dei
rappresentanti di TEP Spa, SMTP Spa e Infomobilty Spa. Valerio Pedico di Movesion Srl. ed Angela
Chiari Mobility Manager d' Area Comune di Parma presenteranno la Piattaforma del Mobility Manager.
Andrea Tomei di Up2Go spiegherà come funziona l' Applicazione 'UP2GO' per la gestione di
Carpooling Aziendale. Elisabetta Cocconi, Consulente per il Plan de Movilidad di Cusco in Perù, si
focalizzerà sul Plan de Movilidad della città sudamericana. Verso le 13 è in programma la visita guidata
allo stabilimento Davines. Nel pomeriggio si terrà il workshop di formazione per Mobility Manager,
condotto da Lorenzo Bertuccio, Presidente di Euromobility, inerente l' Esame di quattro Piani di
Spostamenti Casa - Lavoro e la Definizione di questionario per la redazione di Piani di Spostamenti
Casa - Lavoro. La conclusione dei lavori è prevista per le 17.
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Cadelbosco sopra

Un albero cade sulla 63

A causa del maltempo un albero è caduto sulla
provinciale 63, tra Santa Vittoria e Cadelbosco,
danneggiamento lievemente un furgone. L'
autista è r imasto i l leso. Sul posto sono
intervenuti i vigili del fuoco. Altro intervento,
per un allagamento poi rientrato, lungo l'
argine dell' Enza a Boretto.
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IL NUBIFRAGIO

Disagi a Gualtieri Sulla 63 un ramo centra un
furgone

- GUALTIERI - DISAGI a causa del maltempo,
ieri pomeriggio nella Bassa. Tra Cadelbosco
Sotto e Santa Vittoria, sulla provinciale 63, un
ramo ha investito un furgoncino. L' autista è
rimasto illeso, sul posto sono intervenuti i vigili
del fuoco per la messa in sicurezza. A Gualtieri
si è allagata una parte delle strade della zona
industriale del paese. «In 45 minuti sono caduti
circa 50 millimetri d' acqua sul nostro territorio
- spiega il sindaco Renzo Bergamini, subito
uscito per verificare la situazione - soprattutto
nella zona industriale, dove la presenza di
pochi campi e molto asfalto e costruzioni ha
fatto confluire l' acqua verso il sistema di
scolo, che non è r iusci to a garant ire la
necessaria portata idrica. Una situazione che
accade quando si superano i 40-45 millimetri
d' acqua in un' ora. La polizia locale ha chiuso
al t ransi to via Fattor i ,  f ino a quando la
situazione è tornata normale e in sicurezza».
Altro problema si è avuto ieri lungo l' argine
del Po all' altezza di Pieve Saliceto, dove l'
erba rimasta sulla strada dopo le recenti
operazioni di sfalcio è stata spinta verso il
tombino, che è rimasto ostruito. L' acqua è dunque rimasta sulla strada, con disagi alla circolazione. Gli
operai comunali sono intervenuti per rimuovere l' ostacolo e rendere subito operativo il canale di scolo,
facendo così defluire l' acqua in breve tempo.
Non si registrano particolari emergenze. Nella zona di Novellara si è verificata una precipitazione con
pioggia mista a grandine.
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SAN MARTINO ENNESIMA TRAGEDIA SFIORATA

Auto finisce nel Tresinaro «E' necessario il guard
rail»
Fuccio: «Fatta la nostra parte, ora tocca a Correggio»

- SAN MARTINO IN RIO - L' ENNESIMA
sbandata in auto, con la vettura che finisce
nelle acque del cavo Tresinaro, a ridosso del
centro abi tato di  San Mart ino in Rio.  I l
conducente della vettura esce da solo dall'
abitacolo, fortunatamente illeso.
Ma tutto ciò basta a scatenare nuovamente le
polemiche sulla sicurezza di quel tratto di
strada, in cui manca il guard rail di protezione
su gran parte del percorso che porta verso
Correggio. «Ma è mai possibile che ancora
nessuno pensi di montare dei guard rail al
bordo dei canali prima che ci scappi il morto?
Adesso diranno di sicuro che il conducente
stava correndo. Ma questo è meno importante:
i guard rail sono necessari, perché basta un
att imo per sbandare e r i t rovarsi  in una
trappola mortale ricoperta di acqua», dicono i
residenti. E il sindaco Paolo Fuccio concorda
con il fatto che quella strada, nel tratto senza
guard rail, sia pericolosa.
Ma ci tiene a precisare: «Abbiamo installato a
giugno 550 metri di guard-rail nel tratto del
ponte per Reggio fino all' intersezione con il
ponte della macina di via Roma. Tra ottobre e novembre, come previsto, completeremo tutto il tratto di
competenza del Comune di San Martino (circa 290 metri) che arriva come territorio al ponte in legno di
Radio Freccia». Lì, però, inizia il territorio di Correggio. «Stiamo cercando collaborazione per terminare
questo progetto per continuare la messa in sicurezza di tutto il tratto di strada, perlomeno fino alla
chiusa (il blisgoun, ndr), poiché d' estate l' acqua fino a quel punto ha un livello piuttosto elevato.
Per noi di San Martino il problema è molto sentito e come amministrazione ci siamo mossi per tutto
quello che potevamo fare decidendo di completare tutto il nostro tratto con l' installazione di guard rail. I
correggesi questo problema lo sentono molto molto meno. E se non si fanno sentire con la loro
amministrazione, chiaramente le priorità per Correggio potrebbero essere altre». Per questo ci sono
cittadini di San Martino che propongono di organizzare una massiccia raccolta di firme per
sensibilizzare il Comune di Correggio a intervenire sul tratto di strada di competenza.
Antonio Lecci.
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Consumo di suolo per nuovi edifici Modena si scopre
seconda in regione
Pubblicati i dati Ispra 2019: a Fiorano si è costruito sul 36% del territorio. Capoluogo
urbanizzato al 25%, ma ora si cambia

Luca Gardinale Guardando alle percentuali
siamo giusto dietro Reggio Emilia, ma non è
necessariamente un male: visto che in ballo c'
è consumo di  suolo, il gradino più alto del
podio regionale lo possiamo anche lasciare ai
nostri vicini. Non che il secondo posto sia
granché, considerando che l '  11,6% del
terreno disponibile nella nostra provincia è
stato urbanizzato, con un aumento di quasi 58
ettari solo tra il 2017 e il 2018. Sono i numeri
che emergono dal Rapporto Ispra 2019 sul
consumo di suolo in Italia, presentati martedì
scorso a Palazzo Madama, in vista dell' evento
che si terrà sabato al museo nazionale "Maxxi"
proprio sul tema dello spreco di territorio. Un
rapporto in cui le ombre sono più delle luci, dal
momento che solo nel 2018 nelle aree urbane
ad alta densità del Paese sono stati persi 24
metri quadrati per ogni ettaro di area verde. In
generale, come spiegano i curatori della
ricerca, quasi la metà della perdita di suolo
nazionale dell' ultimo anno si concentra nelle
aree urbane, i l  15% in quel le central i  e
semicentrali, il 32% nelle fasce periferiche e
meno dense.
Detto che i numeri più preoccupanti sono
comprensibilmente quelli delle grandi città - a
Milano nel 2018 il 57,5% del suolo era stato consumato, a Torino addirittura il 65%, anche se con un'
inversione di tendenza che per la prima volta ha portato a recuperare 7 ettari di terreno - qual è la
situazione della nostra provincia e dei singoli comuni? Secondo i dati Ispra, nel 2018 in provincia di
Modena 31.258 ettari di terreno erano urbanizzati, ovvero l' 11,6% del territorio disponibile, mentre tra il
2017 e il 2018 si è costruito su ulteriori 57,8 ettari.
Numeri che ci vedono al secondo posto dopo Reggio, urbanizzata al 12%, e prima di Ravenna (10,4%),
mentre tutte le altre province sono sotto la quota 10%. Per quanto riguarda i 47 comuni del modenese,
la più urbanizzata secondo i dati del rapporto è Fiorano, dove nel 2018 era stato sfruttato il 36,3% del
territorio; seguono Sassuolo (31,2%), Vignola (25,3%) e Modena città (25,2%), per una classifica che è
evidentemente influenzata dai comparti industriali, soprattutto per il comprensorio ceramico.
E i comuni in cui si è costruito meno? Sono quelli della montagna, con il record di Pievepelago (4,5% di
suolo consumato), seguita da Riolunato (4,6%) e Montese (4,8%), ma anche a Pavullo (8,1%) si è
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costruito decisamente meno che nel resto della provincia. Interessanti anche i dati sulla differenza tra
2017 e 2018: in testa c' è sempre Fiorano, dove sono stati consumati 8,88 nuovi ettari di terreno, mentre
a Carpi 8,1 ettari, a Mirandola 6,23 e a Sassuolo 5,08. E Modena? La città, a quanto pare, ha iniziato un'
inversione di tendenza: tra il 2017 e il 2018, sono stati recuperati 0,15 ettari di terreno.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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marano

Una mattina sul Panaro per togliere i rifiuti lasciati
nel parco fluviale
Iniziativa dell' Amcor di Soliera. 40 dipendenti e famiglie al lavoro tra gli alberi.
Recuperati due quintali di materiale

Serena FregniMARANO. Sono ben 207 i chili
di rifiuti raccolti al Parco Fluviale di Marano dai
dipendenti e rispettive famiglie dell' azienda
Amcor di Soliera, leader nella produzione di
imballaggi di plastica.
L' azienda ha voluto dedicare una mattina
proprio alla raccolta di rifiuti per sensibilizzare
le persone verso il rispetto dell' ambiente. Un'
iniziativa organizzata insieme al Ceas (Centro
Educazione all' Ambiente e alla Sostenibilità
della Valle del Panaro) come racconta il
d i r e t t o r e  d i  A m c o r  S o l i e r a ,  A l b e r t o
Marcolongo.
«È un' iniziativa - dice - che coinvolge i
d ipendent i  e le famigl ie per cercare di
sensibilizzare, soprattutto i più giovani alla
raccolta dei rifiuti.
In particolare, essendo Amcor un' azienda
produttrice di plastica, siamo molto sensibili
a l l '  a rgomen to  e  qu ind i  ce rch iamo d i
sensibilizzare tutti al corretto utilizzo della
plastica».
Mantenere il parco pulito è una delle priorità
del gestore del parco fluviale che, a fianco del
Comune, porta avanti una politica contro l'
abbandono dei rifiuti: «Cerchiamo di tenere il
parco sempre pul i to - racconta Daniele
Cicirelli, gestore del parco fluviale - e iniziative come questa aiutano a sensibilizzare i cittadini e a
mantenere senza rifiuti il nostro bel parco».
Tra i rifiuti più raccolti ci sono mozziconi di sigaretta, lattine di birra. È stato trovato persino il motore di
una barca. «Speriamo di continuare a promuovere questo tipo di iniziative - spiega ancora Cicirelli - è
importante che, chi viene e usufruisce del parco poi sappia anche tenerlo pulito perché è un bene
prezioso e di tutti». Cercare di impattare il meno possibile sull' ambiente è tra i piani di Amcor che per i
prossimi anni ha un programma definito.
«Entro il 2025 - aggiunge Marcolongo - tutta la plastica che Amcor produce diventerà riciclabile».
Presente anche il sindaco che elogia l' iniziativa: «Abbiamo un parco bellissimo - spiega il primo
cittadino, Giovanni Galli - Tutto questo c' è grazie alle persone che rispettano l' ambiente. Ringrazio
inoltre Amcor e i suoi dipendenti che hanno partecipato a questa virtuosa iniziativa». Dopo una mattina
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passata a raccogliere rifiuti, una bella borlengata ha chiuso l' iniziativa della Amcor.
--
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Il rapporto

Non si ferma il consumo del suolo in regione

Non si ferma il consumo di suolo in Emilia-
Romagna malgrado la legge che dovrebbe
portare a saldo zero. Secondo il rapporto dell'
Ispra, l' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, la nostra regione nel 2018
ha consumato 381 ettari di terreno natuale
ponendosi al quarto posto in Italia dietro
Veneto, Lombardia e Puglia. A queste regioni
viene addebitata la parte preponderante dei 51
chilometri quadrati di verde cancellati l' anno
scorso nel nostro Paese, vale a dire 14 ettari al
giorno, 2 metri quadrati al secondo e 2 milioni
di tonnellate di anidride carbonica assorbita in
meno oltre a 250 milioni di metri cubi d' acqua
piovana che è scivolata in fiumi e  torrenti
senza scendere nelle falde.  In  reg ione,
prendendo in esame i dati per provincia, la
percentuale maggiore d i  suolo consumato
spetta a Rimini con il 13,2%, seguita da
Reggio che sfiora il 12% e da Modena con l'
11,8%. Bologna si ferma al 9,3%. Se si
considera il consumo procapite, in testa c' è
Piacenza con 775 metri quadrati, con a ruota
Parma ( 697), Ferrara ( 568) e Reggio ( 515).
Bologna con 341 è ultima, ma in virtù di una
popolazione molto più ampia delle altre
province.
Se si va a vedere il dato in ettari di terreno consumato nell' anno trascorso, la provincia capoluogo
spicca con 79 ettari bruciati, la maggiore estensione in assoluto.
Al secondo posto Modena e Piacenza con 58 ettari, quindi Parma con 46, Reggio con 37, Ferrara con
34, Ravenna con 31, Forlì- Cesena con 22 e Rimini in ultima posizione con 17. L' analisi dell' Ispra
prende però in esame anche i singoli Comuni capoluogo. E in questa particolare classifica spiccano
Piacenza e Parma con 17 ettari cementificati nell' anno trascorso. Seguono due centri minori come
Castel San Giovanni ( Piacenza) e Castel San Pietro ( Bologna), rispettivamente con 14 e 13 ettari.
Reggio e Ravenna non sono da meno con 12 e 11 le quali precedono Gragnano trebbianese (
Piacenza) con 10, Imola e Fiorano ( Modena) con 9 mentre Ferrara chiude la classifica dei primi dieci
con 8 ettari. Gragnano trebbianese ha il primato per consumo procapite con quasi 21 metri quadrati
procapite all' anno di suolo consumato. Al secondo posto Mordano con 17,6. - v.v.
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pontelagoscuro

Camminata per il Po Si raccolgono fondi per la
pulizia del fiume
Obiettivo comprare uno strumento che assorbe la plastica Presentato ieri in Provincia il
nuovo progetto ambientale

Fra le competenze rimaste alla Provincia ve ne
sono alcune sull' ambiente tra cui quella legata
alla mobilità sostenibile.
Progetto pilotaIn ottobre partirà un progetto
pilota per utilizzare l' acqua come mezzo di
trasporto utile e veloce e portare l' attenzione
sul contrasto fra cambiamento climatico ed
idrogeologico.  Per  ques to  la  p res iden te
Barbara Paron non poteva che approvare
totalmente l' iniziativa "In cammino per l'
acqua" promossa da Moat asd Cultura ed
ambiente che si svolgerà sabato 21 settembre
dalle 15 alle 17 con partenza dal Circolo
Canottieri di Pontelagoscuro.
«Solo creando una rete di realtà che si
occupano di  ambiente -  ha concluso la
presidente - si riuscirà a fare qualcosa di utile
per il nostro territorio e quindi ringrazio chi ha
organizzato questo evento che ritengo un
modello da essere imitato».
Quello che accade intorno a noi e nel mondo,
non ha certo bisogno di molti commenti per cui
Rossana Stefanini stimolata dalla visione di
una trasmissione televisiva sull' invasione
della plastica nei nostri mari e fiumi,  h a
pensato al nostro Po nell' intento di ripulirlo.
«La camminata di sabato a cui si  potrà
partecipare con un' iscrizione di 20 euro- ha annunciato- sarà il primo passo verso la Giornata dell'
acqua del prossimo 22 marzo quando speriamo di aver raccolto i 21 mila euro necessari per l' acquisto
di uno strumento olandese che provvederà ad assorbire plastica ed altri rifiuti presenti nell' acqua del
Po, depurandolo».
Chi parteciperà avrà in omaggio una maglietta, sarà dotato di cuffie che gli consentiranno di seguire
mini conferenze storico ambientali sul grande fiume ed in conclusone di partecipare al bagno sonoro
con campane tibetane e danze. «A Moat - ha ricordato il presidente Nicola Molino - si sono presto
associati Legambiente, e soprattutto Assonautica». Chi non potrà partecipare alla Camminata ma
desidera fare una donazione di 10 euro basta che si colleghi al link. Moat si sta occupando anche di
posizionare alberi .
--Margherita Goberti BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Poggio Renatico

Lavori alla rete idrica Oggi cali di pressione

Oggi dalle 8 alle 16, per provvedere alla riparazione di
un guasto sulla rete idrica avvenuto nel territorio
bolognese, Hera effettuerà alcune manovre che
potrebbero provocare cali di pressione nel territorio
comunale di  Poggio Renat ico e a San Mart ino,
Montalbano e San Bartolomeo in Bosco nel comune di
Ferrara. In alcuni casi potrebbe anche verificarsi un
temporaneo intorbidimento dell'acqua, che tuttavia non
ne pregiudicherà la potabilità. Il ritorno alla normalità del
servizio è previsto per il pomeriggio.
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BONDENO L' assessore Vincenzi rassicura i cittadini durante l' incontro nel piazzale del Famila

«Ponte della Rana, sarà agibile entro un anno e
mezzo»

«DALLA PIAZZA virtuale, incontriamoci nella
piazza reale». E' stato l' invito lanciato dall'
assessore ai lavori pubblici Marco Vincenzi, al
gruppo Facebook «Siamo di Bondeno (Fe)». E
l' incontro si è tenuto martedì scorso dalle
18.30, nel piazzale del supermercato Famila
nel Quartiere del Sole, a Bondeno. Ma dalla
tastiera ad un 'incontro a quattrocchi' il passo
non è poi così agile visto che non c' era così
tanta gente all' appuntamento con l' assessore.
La nov i tà  è  s ta to  un 'bot ta  e  r isposta '
immediato, diretto e in tempo reale, tra chi a
piedi o in biciletta passava nel piazzale e di
fermava per porre delle domande. Interrogativi
che una volta soddisfatti, cadevano lì e le
persona interessata se ne andava. Talmente
attente che davvero meritano attenzione e poi
se ne tornava a casa.
UNA PIAZZA di passaggio che sa fermarsi sui
punti focali delle problematiche di una città. E'
da qui che Laura Gozzi, della polisportiva 'Chi
gioca alzi la mano' anima dell' insegnamento
del nuoto in paese da più di quarant' anni, ha
lanciato all' amministrazione comunale di
Bondeno, una proposta: «Intitoliamo il prossimo e nuovo ponte della Rana ad Armando Bononi - ha
suggerito al Gozzi a Vincenzi - in modo che tutti possano ricordare che qui, nelle acque del canale di
Burana, proprio in prossimità del ponte, dal 1928 al 1960 anno dell' apertura della prima piscina,
Armando Bononi ha insegnato a centinaia di bambini di Bondeno a nuotare». E' la storia di Bondeno, un
fatto unico in questa disciplina sportiva, che ha dato i natali alla scuola di nuoto di Bondeno, grazie
appunto alla figura del maestro Bononi, scomparso diversi anni fa, al quale l' intero paese è affezionato.
UNA STIMA che si rafforza. Per l' assessore Vincenzi è stata l' occasione per fare il punto della
situazione sulla viabilità della zona: «La passerella ciclo pedonale che è appena stata ristrutturata - ha
detto Vincenzi - resterà, mentre l' intero ponte, finanziato dalla Regione per circa 800 mila euro, sarà
interamente abbattuto il prossimo anno e ricostruito. Contiamo che possa essere efficiente nel giro di un
anno e mezzo». Novità anche sul fronte della rotatoria di via XX settembre che vede il progetto già
realizzato e che «sarà completata a breve per raccogliere il traffico che arriverà, da via Granatieri di
Sardegna e dal nuovo ponte». «Pensiamo di concedere il passaggio per la strada - ha detto Vincenzi -
solo ai mezzi che caricano e scaricano nel territorio di Bondeno».
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LIDO DI SPINA Appuntamento sabato dalle 8.30

Via bottiglie e sacchetti Torna 'Puliamo il mondo'

RIPARTE 'Puliamo il Mondo', l' iniziativa di
volontariato di Legambiente per ripulire le
spiagge e piantare alberi. Guanti, sacchi e
scope  sono  i l  k i t  de i  vo lan ta r i  che ,  a
Comacchio, si incontrano sabato alle 8.30 allo
stabilimento balneare 'Le Piramidi' del Lido di
Spina. Parola d' ordine raccogliere bottiglie di
plastica, sacchetti e ogni genere di porcheria
portata dal Po e, nel gioco di correnti marine,
rimbalzata dalle onde sull' arenile (per info: .
marinorizzati@gmail.com). «L' importante è
fare senza rimanere passivi di fronte all '
attuale emergenza climatica e ambientale che
sta devastando i polmoni verdi del pianeta e
vede oggi anche i nostri territori interessati da
sempre p iù  f requent i  event i  es t remi»,
commentano i promotori dell' annuale edizione
di Puliamo il Mondo, manifestazione di e per
tutti in programma in tutta l' Emilia-Romanga.
Quest' anno Legambiente lancia a gran voce
un messaggio impossibile da ignorare: la
necessità di puntare su una sensibile riduzione
dell' impiego della plastica usa e getta da
parte di esercizi commerciali, feste e sagre.
Un richiamo, sostiene, da allargare anche ai nostri consumi quotidiani per arrivare il prima possibile a
una Regione 'plastic free'. Una campagna importante impostata sulla scia delle recente direttiva con cui
l' Europa bandisce dal '21 i prodotti di plastica monouso, dai piatti alle posate fino ai contenitori di
polistirolo del cibo da asporto. Guerra alla plastica su tutta la linea,tanto che Legambiente, con una
ventina di iniziative, tutte gratuite e a libera partecipazione, invita ciascuno di noi a prendersi cura dello
stato di salute e pulizia delle proprie città.
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Qualità delle acque anche il Marano nord diventa
"eccellente"

RICCIONE Nella classificazione delle acque
Riccione aggiunge un altro "eccellente": si
tratta del Marano Nord. In questo modo 7
acque di balneazione su 8 risultano di alta
qualità, una in più rispetto al 2018. Allo stesso
t e m p o  i l  Marano s u d  p a s s e r à  a l l a
classificazione sufficiente. È questo l' esito
complessivo, emerso a seguito dell' ultimo
prelievo della stagione estiva, effettuato da
Arpae lunedì scorso sul torrente Marano sud.
«Si tratta di un ottimo risultato -afferma l'
assessore all' Ambiente, Lea Ermeti-frutto di
un impegno e di un lavoro di squadra con gli
uffici all' ambiente portato avanti con dedizione
e massima scrupolosità. Prelievi, esami,
contro esami, interventi in loco messi in campo
attraverso una macchina organizzativa ormai
rodata, grazie anche alla collaborazione
puntuale, e soprattutto costruttiva, degli
operatori balneari. L' obiettivo è arrivare al
100% di risultati eccellenti, quindi testa bassa
per il bene del comparto balneare e della città.
Non sottovalutiamo nulla per la sicurezza delle
acque fluviali e di balneazione che sono pulite
e di ottima qualità». Proprio questa settimana
per monitorare e garantire la qualità del mare
e del torrente Marano è in corso, a monte della
foce ,  la  seconda t ranche d i  sondagg i
geognostici.
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I volontari ripuliscono l'alveo del fiume Liberati 4
chilometri, sabato si replica

CUSERCOLI Successo di partecipanti per il primo "Blue
day" di Cusercoli.
Ben 34 volontari, fra cui lo stesso sindaco Claudio
Milandri, hanno pulito sabato pomeriggio un tratto del
fiume Bidente. Un percorso di circa 4 chilometri che va,
grosso modo, dall' altezza della piadineria "Grazia"
(vicino al campo sportivo ed alla Poderi Dal Nespoli)
fino al centro del paese. Un lavoro che ha permesso di
recuperare ogni genere di rifiuto. L' iniziativa è piaciuta e
verrà replicata sabato prossimo a Civitella.
Fra le persone che hanno partecipato anche tanti soci
del gruppo "Pesca e sport di Civitella" I volontari in
azione a Cusercoli guidati da Albano Ravaioli. I
partecipanti hanno ricevuto una maglietta azzurra con
una grande "B" bianca. Peccato che il nome di questa
bella proposta sia in inglese. «L' idea è venuta ad alcuni
nostri consiglieri giovani, Alessandro Rinaldini e Yu ri
Cangini, che amano la pesca ed hanno visto in che
condizione si trovata l' alveo fluviale - racconta Milandri -
non immaginavo che la situazione arrivas sea un
degrado di simili dimensioni». L' intervento ha permesso
di togliere dal fiume rifiuti di tutti i tipi e dimensioni. «Per
fortuna erano presenti un buon numero di volontari,
compresi alcuni pescatori di Civitella che si sono resi
conto di questa problematica. I ragazzi che hanno partecipato hanno ideato il nome "Blue day" ed il logo
azzurro e bianco. Abbiamo trovato cartelli stradali, pezzi di lavatrice, copertoni di automobili e
tantissima plastica».
Al termine della fatica, verso le 18.30, i partecipanti si sono concessi un aperitivo nel bar "Il giardino".
«Abbiamo finito in bellezza - sorride il sindaco - ed è stato piacevole concedersi quattro chiacchiere
insieme dopo tanto lavoro». Non resta che attendere la replica che andrà in scena a Civitella ed
estendere questi "Blue day" anche ad altri tratti del fiume.

MATTEO MISEROCCHI
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Bidente, i volontari puliscono il fiume

VENTI volontari hanno ripulito un tratto del
fiume Bidente a Cusercoli in occasione del
'Blue Day' giornata nazionale dedicata alla
pulizia del territorio dai rifiuti. Un' escursione
lunga 4 km partita dal parcheggio del campo
sportivo di Cusercoli che si è conclusa con un
aperitivo al Bar Giardino e che ha visto la
presenza anche del sindaco di Civitel la
Claudio Milandri e dell' ex assessore Paolo
Baldoni. Milandri ha ringraziato tutti i volontari
e gli sponsor (Lavanderia Mimosa, tipografia
Zanobi, Tecnostaff, bar Collinelli di Civitella) e
Alea ambiente per aver fornito materiale utile
alla riuscita della giornata.

19 settembre 2019
Pagina 56 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
Acqua Ambiente Fiumi

65

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



"Puliamo il mondo" torna a Castrocaro: gli studenti
ripuliscono strade e sentieri
Venerdì i bimbi della scuola d' infanzia "Gianni Rodari" e il primo ciclo della primaria
"Silvio Serripini" saranno impegnati a pulire le strade del loro paese

Gilet gialli, scope e palette in mano e tanta
voglia di rendere bello il paese dove vivono. L'
amministrazione comunale di Castrocaro
T e r m e  e  T e r r a  d e l  S o l e  e  l '  I s t i t u t o
Comprensivo Valle del Montone sposano
anche quest' anno l' iniziativa promossa da
Legambiente "Puliamo il mondo". Venerdì i
bimbi della scuola d' infanzia "Gianni Rodari" e
il primo ciclo della primaria "Silvio Serripini"
saranno impegnati a pulire le strade del loro
paese e costruire oggetti a tema con materiale
di recupero assistiti dai loro insegnanti. Anche
le tre seconde della scuola media saranno
attive nella pulizia organizzata al parco fluviale
per raggiungere i centri storici di Terra del
Sole e Castrocaro. Gli studenti saranno
accompagnati negli itinerari del percorso
Geosit i ,  visi tando i l  Sasso spungone di
Castrocaro e la Rupe dei Cozzi. Il percorso
promuove il valore delle diversità del territorio
attraverso la conoscenza e l' utilizzo pubblico
e didattico dei luoghi di interesse geologico. Il
progetto, realizzato dal Comune di Castrocaro
Terme e Terra del Sole in collaborazione con
Alberto Camporesi ed i rappresentanti dell'
assoc iaz ione Adas,  è  s ta to  f inanz ia to
integralmente dalla Regione Emilia Romagna
in seno alle iniziative di valorizzazione dei
geositi della Romagna Toscana. Inaugurato a fine luglio, sarà meglio spiegato a giovani che, attraverso
il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Castrocaro e Terra del Sole, hanno attivamente partecipato con l'
ideazione e creazione del logo apposto sui pannelli esplicativi posizioni lungo il percorso.
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Tir frana nell' argine del ponte Grattacoppa. Lista per
Ravenna: "I camion passano abitualmente di lì,
aspettiamo che crolli ?"

Nel tardo pomeriggio di lunedì 16 settembre,
un camion è rimasto bloccato sul ponte di
Grattacoppa, tra Torri di Mezzano e Savarna.
Si è trattato di un autoarticolato a tre assi che,
dopo essersi immesso, dalla sommità del
ponte, sullo sterrato che cavalca l' argine
destro del Lamone perpendicolarmente alla
via Grattacoppa, non è più riuscito, dopo
essersi rigirato da uno spiazzo su terreno
agricolo, a venirne fuori. Essendo lo stradello
molto alto sul piano di campagna, il 'bestione'
era scivolato con le ruote posteriori del
r i m o r c h i o  n e l l o  s c o s c e n d i m e n t o .  L a
circolazione sul  ponte, strategico per i
collegamenti della zona nord di Ravenna, tra
le aree d i  Mezzano e d i  Sant '  A lber to,
comprese le frazioni di Torri, Grattacoppa,
Conventello, Savarna e Cilla, è stata a lungo
impedita, anche per la difficoltà di riportar sulla
strada il rimorchio.Lista per Ravenna ha
chiesto alla polizia municipale, intervenuta sul
pos to  per  coord inare  le  operaz ion i  d i
regolazione del traff ico e di sblocco del
c a m i o n ,  c o p i a  d e l  r a p p o r t o  e  d e g l i
accertamenti compiuti , anche al f ine di
emettere le dovute sanzioni per le infrazioni
compiute dal veicolo. 'Essendo il ponte, e a
maggior ragione lo stradello, vietati ai mezzi
con peso superiore alle 20 tonnellate, è lecito supporre, considerando la lunghezza del rimorchio, il
carico e l' imponente motrice, che questo limite sia stato superato, e che dunque il mezzo, una volta
'libero' di ricircolare, sia stato accompagnato alla pesa più vicina per le verifiche del caso' commentano
Nicola Carnicella e Andrea Fabbri, consiglieri territoriali di Lista per Ravenna.' Tuttavia, non si
tratterebbe neppure di un episodio isolato. Ci viene infatti riferito come simili bestioni siano impiegati
per il carico stagionale dell' erba, utilizzando entrambi i percorsi arginali sterrati del Lamone, sul lato
Torri e sul lato Savarna. Terminato il carico, i mezzi si reimmettono nel flusso veicolare in atto sul ponte,
per poi recarsi al luogo di conferimento, generando l' inevitabile situazione di pericolo. Risulta anche
che il bestione incidentatosi il 16 settembre, appena rientrato su via Grattacoppa in direzione Savarna,
abbia poi tamponato un' automobile, causando nuovamente disagi al traffico, dato che gli automobilisti
in transito sono stati costretti a procedere in senso unico alternato.Il ponte Grattacoppa è considerato il
più pericoloso tra quelli a rischio di tenuta del territorio comunale, tanto che ne è stata decisa la
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ricostruzione ex novo, cestinando il progetto, già finanziato, di ristrutturarlo. Il transito di bestioni che, a
detta di tutti, vi avviene normalmente dovrebbe essere tenuto sotto massima e costante osservazione,
come Lista per Ravenna invoca da tempo inutilmente. Quello che del resto inutilmente chiediamo sia
fatto, con un piano organico e strutturato di controlli, anche sugli altri 47 ponti che non vengono
considerati 'pericolanti' solamente perché vi sono stati posti cartelli di divieto di transito oltre un
determinato tonnellaggio. Che nessuno controlla, aspettando forse che qualcuno crolli'.
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L' acqua del Marano promossa a settembre
Riccione, il bollettino di Arpae giudica eccellente il tratto a nord della foce

L '  ACQUA de l  torrente d e l  Marano è
eccellente, almeno a nord della foce. E' quanto
stabilisce il nuovo bollettino di Arpae dopo l'
ultimo prelievo estivo lunedì scorso.
Migliora anche la classificazione delle acque
alla foce Marano l a t o  sud  che  passa  a
suf f ic iente.  Dopo anni  d i  r isul tat i  poco
incoraggianti alla foce del fiume, tanto che in
passato avevano fatto classificare come
scarsa la qual i tà del le acque,  o g g i  l e
condizioni di salute del fiume migliorano. «Si
tratta di un ott imo risultato - premette l '
assessore all' ambiente Lea Ermeti - frutto di
un impegno e di un lavoro di squadra con gli
uffici all' ambiente. Certamente l' obiettivo è
arrivare al 100% di risultati eccellenti, quindi
testa bassa per il bene del comparto balneare
e della città tutta. Non sottovalutiamo alcun
aspetto per la sicurezza delle acque fluviali e
di balneazione che sono pulite e di ottima
qualità».
In municipio non intendono dormire sugli allori,
anche perché le criticità alla foce del fiume non
sono mancate anche nell' estate appena
trascorsa. Tant' è che in questi giorni per monitorare e garantire la qualità igienico ambientale dell'
acqua del mare e del torrente Marano, è in corso a monte della foce la seconda fase di sondaggi
geognostici, per verificare lo stato delle falde. I sondaggi fanno parte di un progetto che intende
migliorare la qualità delle acque immettendo in alveo l' acqua proveniente dal drenaggio della falda. La
maggior portata (1 metro cubo al secondo) dovrebbe anche limitare il rischio di stagnazione alla foce. I
lavori sono il frutto della programmazione dell' amministrazione a seguito dello studio ingegneristico
elaborato dal professore Alessandro Paoletti, docente del Politecnico di Milano, sulle interferenze che il
sistema fognario cittadino può avere sul fiume.
«I SONDAGGI saranno particolarmente utili per 'fotografare' la stratigrafia del terreno in profondità e la
collocazione della falda, sia marina che fluviale, nell' ambito della zona circostante del sottosuolo -
spiegano dal municipio -.
D' altro lato sarà possibile rilevare con precisione sia la qualità dell' acqua, dal punto di vista
microbiologico e chimico, sia il grado di salinità dell' acqua». Negli ultimi mesi il torrente è stato oggetto
di diverse azioni messe in campo dall' amministrazione comunale. Le ruspe si sono messe in azione più
volte per aprire la foce, c' è stata un' azione sistematica degli argini nel rispetto della nidificazione, fino
ad arrivare ad attività «mirate per migliorare il deflusso degli scarichi delle acque meteoriche presenti
sul tratto terminale del torrente». Inoltre è stato avviato il monitoraggio in sinergia con Hera degli
impianti di sollevamento e delle vasche di prima pioggia.
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Andrea Oliva.
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Balneazione, a Riccione risultate eccellenti 7 acque
su 8
L' assessore Ermeti: "Ottimo risultato ma non ci fermiamo, l' obiettivo è arrivare al 100%
di risultati eccellenti"

Il Comune di Riccione aggiunge un' altra
acqua eccel lente a l la r ic lassi f icazione
complessiva riformulata secondo i parametri
contenuti nel Dlgs 116/2008. 7 acque d i
balneazione su 8 risultano infatti eccellenti per
l' ingresso del Marano Nord, una in più rispetto
al 2018. Allo stesso tempo il Marano s u d
passerà alla classificazione sufficiente. Questo
l' esito complessivo, emerso a seguito dell'
ultimo prelievo della stagione estiva, effettuato
da Arpae, lunedì 16 settembre, sul torrente
Marano s u d .  U n  e s i t o ,  q u e l l o  d e l l a
riclassificazione, che verrà prodotto dal calcolo
dell' ultimo quadriennio certificato per la fine
dell' anno dal Ministero della Salute. Il litorale
del comune di Riccione è suddiviso in 8 acque
d i  b a l n e a z i o n e ,  c i a s c u n a  c o n  u n a
classificazione di qualità che assegna il
Ministero, attraverso le analisi compiute da
Arpae, su calendario regionale, durante ogni
s tag ione ba lneare .  L '  u l t imo rappor to
pubblicato da Arpae ( bollettino n.12/2019) che
analizza le acque in relazione all' idoneità di
balneazione e allo stato ambientale ha quindi
riclassificato le acque portando una unità,
quella relativa al Marano Nord, alla qualità
eccellente e, il Marano sud, a sufficiente. "Si
t rat ta di  un ot t imo r isul tato -  af ferma l '
assessore all' ambiente Lea Ermeti - frutto di un impegno e di un lavoro di squadra con gli uffici all'
ambiente portato avanti con dedizione e massima scrupolosità. Prelievi, esami, controesami , interventi
in loco messi in campo attraverso una macchina organizzativa ormai rodata, grazie anche alla
collaborazione puntuale, e soprattutto costruttiva, degli operatori balneari. Certamente l' obiettivo è
arrivare al 100% di risultati eccellenti, quindi tesa bassa per il bene del comparto balneare e della città
tutta. Certamente ci soni aspetti da valutare e riconsiderare con gli enti preposti in relazione alle
modalità di comunicazione dei risultati conseguiti dai campionamenti. Ma lo ribadisco oggi, come anche
in altre occasioni. Non sottovalutiamo alcun aspetto per la sicurezza delle acque fluviali e di balneazione
che sono pulite e di ottima qualità". Proprio in questa settimana per monitorare e garantire la qualità
igienico - ambientale dell' acqua del mare e del torrente Marano è in corso, a monte della foce, la
seconda trance di sondaggi geognostici che, con appositi interventi di carotaggio consentiranno di
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approfondire e verificare ulteriormente lo stato dell' arte delle falde del torrente. I sondaggi sono
necessari per realizzare il progetto di miglioramento dell' acqua del Marano attraverso l' immissione in
alveo di acqua proveniente dal drenaggio della falda. Drenaggio che verrà effettuato nel sottosuolo ad
una profondità massima della falda freatica di 10 metri, per poi riportare l' acqua nel tratto terminale del
torrente e aumentarne quindi la portata con un incremento di circa di 1 metro cubo al secondo. I lavori
sono il frutto della programmazione dell' amministrazione a seguito dello studio ingegneristico elaborato
dal professore Alessandro Paoletti, docente del Politecnico di Milano, sulle interferenze che il sistema
fognario cittadino può avere sul fiume. I sondaggi attuali saranno particolarmente utili per 'fotografare' la
stratigrafia del terreno in profondità e la collocazione della falda, sia marina che fluviale, nell' ambito
della zona circostante del sottosuolo. D' altro lato sarà possibile rilevare con precisione sia la qualità
dell' acqua, dal punto di vista microbiologico e chimico, sia il grado di salinità dell' acqua. Si ricorda che
il torrente Marano, ambiente complesso e con un delicato equilibrio, è stato oggetto di molteplici azioni.
Dalla apertura periodica della foce, alla pulizia sistematica degli argini nel rispetto della nidificazione
della fauna presente, fino ad attività mirate per migliorare il deflusso degli scarichi delle acque
meteoriche presenti sul tratto terminale del torrente. Messi in campo anche operazioni indirette come il
processo di riordino delle reti e degli allacci del sistema fognario, oltre al monitoraggio in sinergia con
Hera degli impianti di sollevamento e delle vasche di prima pioggia.
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lotta all' inquinamento

Torino, ai Murazzi le barriere "pescarifiuti"
Parte il progetto sperimentale "il Po d' aMare"

giorgia marino torino La plastica - un materiale
utilissimo e fondamentale per la civiltà umana
- è letteralmente ovunque. Nel 2014, secondo
l' americana Ellen McArthur Foundation, la
produzione annua globale ha superato la
soglia di 300 milioni di tonnellate, mentre
Science ha calcolato che dagli anni '50 ad oggi
nel mondo ne sono state prodotte 8,3 miliardi
di tonnellate.
Di queste, almeno 150 milioni si trovano
attualmente in mare. E l' 80% proviene dalla
terraferma, soprattutto trasportata dai fiumi.
P las t i ca  che  po t rebbe  esse re  i nvece
recuperata e riciclata.
Dal fiume è partito dunque il progetto «Il Po d'
aMare», ideato dalla Fondazione per lo
Sviluppo Sostenibile con i consorzi Corepla
(per la raccolta e il riciclo degli imballaggi in
plastica) e Castalia, con il Coordinamento dell'
Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po e il
patrocinio del ministero dell' Ambiente. L'
iniziativa si propone di intercettare, grazie a
barriere flottanti, la plastica trasportata dal
maggiore corso d' acqua italiano, prima che
arrivi al mare. Per raccoglierla e avviarla al
r i c i c l o ,  ce r to ,  ma  p r i nc ipa lmen te  pe r
catalogarla, quantificarla e avere un quadro
più chiaro del problema. I dati che oggi tutti si
palleggiano sono letteratura e stime globali - spiega Andrea Barbabella, responsabile di Ricerca e
Sviluppo per la Fondazione - Noi per primi cosa vogliamo capire quanto siano congrui rispetto alla
situazione italiana. Dalla sperimentazione avviata si analizzeranno poi i costi e benefici, e si valuterà se
il sistema possa essere replicabile in altri contesti».
La prima parte della sperimentazione si è già svolta per quattro mesi nel 2018 a Pontelagoscuro, a
pochi chilometri da Ferrara e in prossimità del delta del Po. Ora, dal 17 settembre è stata avviata la
seconda fase nella parte alta del corso del fiume: per la precisione, in pieno centro di Torino, all' altezza
dei Murazzi, proprio dove si affaccia la movida notturna del capoluogo piemontese. La collocazione non
è una scelta casuale. Tra gli scopi del progetto, tanto importante quanto il recupero dei rifiuti e il loro
studio, c' è infatti la sensibilizzazione della cittadinanza sui temi dell' inquinamento da plastica e sull'
importanza del riciclo. Un esperimento di questo tipo, localizzato per la prima volta dentro un centro
urbano diventa immediatamente visibile e ha già cominciato a suscitare l' interesse e le domande dei
torinesi, incuriositi sin dalle operazioni di allestimento.
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Ma come funzionano le barriere raccogli-plastica ideate dal consorzio Castalia? Il dispositivo, battezzato
Seasweeper, è composto da due moduli galleggianti in polietilene agganciati alle sponde del fiume, che
consentono di bloccare e raccogliere macroplastiche e altri rifiuti trasportati dall' acqua.
Le barriere sono progettate per rimanere in acqua per lungo tempo (a Torino resteranno quattro mesi) e
funzionare anche in caso di pioggia. Il tutto senza disturbare la flora e la fauna del Po, visto che la
raccolta viene eseguita solo in superficie. «Il sistema è tarato per intercettare solo materiali con pesi
specifici definiti - spiega il direttore di Castalia, Lorenzo Barone - se arriva un tronco la barriera lo lascia
passare, perché riconosce un peso specifico diverso». Periodicamente le barriere verranno svuotate
dagli addetti di Amiat, e i rifiuti raccolti passeranno attraverso una prima selezione, per poi essere
avviati a riciclo negli impianti individuati da Corepla.
A Ferrara gli impianti hanno intercettato 225 chili di rifiuti (asciutti), di cui 92 (circa il 40%) di plastiche,
soprattutto grossi imballaggi utilizzati in ambito agricolo o industriale. Il che dimostra come le comunità
siano già piuttosto attente alla raccolta e al riciclo, dice Antonello Ciotti, presidente di Corepla.
«Puntiamo principalmente è un' ecologia dell' informazione, basata su dati puntuali e chiari». Il primo
passo per cominciare a risolvere il problema.
- c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIORGIA MARINO
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LA SCIENZA TRA IDEOLOGIE E SCARTOFFIE

di Francesco Furlan Le Alpi senza turismo
invernale, le pianure ferite dalle alluvioni
fluviali, con danni fino a 15,2 miliardi di euro a
infrastrutture, aziende e case.
Benvenuti nell' Italia di fine secolo, con un
aumento  med io  d i  qua t t ro  g rad i  de l la
temperatura. Uno scenario di cambiamento
climatico che gli  studiosi definiscono sì
estremo, ma neppure troppo: è la direzione
nella quale sta andando il pianeta, con una
part icolare esposiz ione del  bacino del
Mediterraneo, hotspot climatico.
Studiare l' impatto economico dei cambiamenti
climatici, valutarne i rischi e individuare le
strategie di mitigazione e adattamento, è l'
obiettivo del Centro di ricerca sul clima nato
dalla collaborazione tra l ' Università Ca'
Foscari di Venezia e la Fondazione Centro
Euro- Mediterraneo sui Cambiamenti climatici
( Cmcc). A Marghera, all' interno del parco
tecnologico scientifico Vega, ricercatori con
formazioni diverse - climatologi, statistici,
chimici ed economisti - studiano l' impatto del
c l i m a  s u l l e  n o s t r e  v i t e .  A n c h e  s e  l a
collaborazione era in corso da anni, il centro di
ricerca Cmcc@ Ca' Foscari è stato aperto nell'
aprile del 2018 dal rettore di Ca' Foscari
Michele Bugliesi e dal presidente della Fondazione, Antonio Navarra. Collaborazione che garantisce un
dialogo tra la ricerca e la didattica, con percorsi d' eccellenza come il dottorato in Science and
management of climate change, cui partecipa anche l' Istituto nazionale di oceanografia e geofisica
sperimentale.
Due le linee di ricerca su cui si concentra il Centro. La prima, guidata da Francesco Bosello, riguarda l'
impatto dei cambiamenti climatici sull' economia.
Due le metodologie adottate. La prima prevede «l' utilizzo di modelli economici nel quali inserire gli
impatti climatici per capire, ad esempio, come potrà cambiare il Pil contestualmente ai cambiamenti
climatici » . Quello italiano? « Ipotizzando uno scenario di aumento contenuto della temperatura, entro i
due gradi entro la fine del secolo, la stima si perderà tra i 2 e i 20 miliardi di pil». La seconda chiama in
causa l' econometria, l' applicazione di teorie statistiche.
« Guardiamo all' ultimo trentennio, una sorta di unità di misura minima quando parliamo di cambiamenti
climatici», aggiunge Bosello, « per analizzare come questi hanno inciso sulla produttività del lavoro, per
poi cercare di capire cosa potrebbe succedere in futuro».
Studiare il clima e i suoi effetti sulla società vuol dire viaggiare sulla linea del tempo. Con la reanalisi si
ricostruisce il passato, con le previsioni e le proiezioni si disegna il futuro, per i prossimi 12 mesi o per i
prossimi trent' anni. In questo contesto il centro Cmcc@ Ca' Foscari sta coordinando il progetto europeo
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Coacch, che coinvolge 14 centri di ricerca, per identificare gli impatti del cambiamento climatico su:
innalzamento del livello del mare, salute, domanda e offerta di energia, produttività dei suoli, flussi
turistici e settore assicurativo. « L' obiettivo è capire come le variazioni medie, ma anche estreme,
andranno a colpire il sistema economico » , aggiunge Bosello. A partire dalla vita di tutti i giorni: poche
settimane fa è uscita proprio da Venezia una ricerca che evidenzia come, in assenza di politiche mirate,
le famiglie europee trascineranno da qui al 2040 la corsa ai condizionatori, spinta da clima e nuova
urbanizzazione.
Tra i settori più esposti al cambiamento climatico c' è l' agricoltura. Per capirlo basta bussare alla porta
di Jaroslav Mysiak. I ricercatori del suo team, nell' alveo del progetto europeo Clara coordinato dalla
Fondazione Cmcc, sono in grado di stimare la produttività dell' energia idro- elettrica per la prossima
stagione, aiutando le aziende a negoziare un prezzo adeguato.
« O di stimare l' apporto di pioggia che, parametrato con il fabbisogno delle coltivazioni, permette di
calcolare il deficit idrico e di adeguare la strategia di irrigazione; nei casi estremi, di cambiare la
coltivazione » , dice Mysiak. Virando ad esempio sulla soia, con un fabbisogno idrico più basso rispetto
al mais.
Si chiama Analisi di rischio e strategie di adattamento la divisione di ricerca guidata da Mysiak, che la
spiega così: «Partendo dai dati individuiamo la probabilità di rischi estremi che possono causare danni,
come cambia la probabilità e la vulnerabilità territoriale, e qual è la capacità di prepararsi a questi
eventi». E per prepararsi spesso basterebbe una buona pianificazione, « tanto più necessaria in un
contesto di cambiamento climatico: difesa costiera, ricostruzione delle zone umide, reti scolanti, argini
rafforzati lungo i fiumi » . Perché se l' immagine delle Alpi senza neve e impianti invernali è suggestiva,
a rischiare di più con il riscaldamento globale sono proprio le zone costiere. Dati preziosi per chi
governa: dalla Commissione europea di Bruxelles alle amministrazioni locali e i consorzi di bonifica. «In
generale», spiega Carlo Carraro, docente a Ca' Foscari e vice presidente di WGIII-IPCC, il panel
intergovernativo sui cambiamenti climatici, « possiamo dire che il centro di ricerca tenta di capire quali
siano le misure per ridurre ed evitare l' accumulo di gas serra in atmosfera, e per tutte queste misure
elaboriamo un' analisi costi e benefici » . Con l' elaborazione di strategie di mitigazione, che
intervengono sulle cause, e adattamento, che intervengono invece sugli effetti. « C' è nei governi la
consapevolezza dei cambiamenti climatici in corso » , sostiene Carraro, « ma gli interventi sono spesso
accantonati. Pensano che ci sarà tempo per occuparsene. E invece non è così, di tempo non ce n' è
più».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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